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          Onorevoli Senatrici e Senatori. - Il fenomeno dell'antisemitismo presenta profonde radici plurisecolari e ha subito un incomparabile incremento negli ultimi anni, come emerge con assoluta evidenza dai dati raccolti e analizzati dalle istituzioni a ciò preposte a livello nazionale ed europeo.

          Emblematico, per quanto attiene al nostro Paese, il contesto delineato dal Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il quale nel 2024, in sede di audizione al Senato, ha segnalato un aumento pari al 400 per cento degli atti di antisemitismo. Rispetto a tale quadro non si apprezzano significativi segnali di miglioramento, posto che nella successiva audizione di aprile 2025, il Coordinatore, rinviando alla relazione del Centro di documentazione ebraica contemporanea (CDEC), ha rappresentato che i dati registrati nel 2024 sono quasi raddoppiati rispetto a quelli del « 2023, che già costituivano un picco mai raggiunto da quando - nella seconda metà degli anni '60 - il settore dedicato all'antisemitismo del CDEC ha iniziato la sua attività di catalogazione e studio di atti e discorsi contro gli ebrei ».

          A ciò si aggiunga che il numero degli episodi di antisemitismo segnalati è risultato quasi il doppio rispetto a quelli qualificati come tali e che il Centro ne ha analizzati oltre il triplo. Inoltre, in Italia i dati raccolti non sono idonei a fotografare in maniera esauriente l'entità del fenomeno, in quanto, come riscontrato dall'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (European Union Agency for Fundamental Rights) nel 2024, moltissimi atti di antisemitismo non vengono segnalati (fenomeno del cosiddetto under-reporting).

          Peraltro, le evidenze raccolte non sono solamente allarmanti da un punto di vista quantitativo, essendo rilevante l'esame qualitativo della tipologia degli atti segnalati, consistenti, tra l'altro, in invettive e stereotipi antisemiti nella realtà virtuale e nella vita quotidiana, in particolare nelle istituzioni scolastiche e universitarie. Si ravvisano altresì minacce a persone e istituzioni ebraiche, atti di discriminazione (si pensi a esponenti politici e giornalisti cui è stata resa impossibile la partecipazione a eventi pubblici) e persino aggressioni fisiche in luoghi pubblici. Gli atti di vandalismo si sono caratterizzati per azioni particolarmente gravi, quale la deturpazione di simboli della Shoah in nome dell'antisionismo (« dalla Shoah non avete imparato niente ») o le svastiche tracciate nei pressi di case abitate da famiglie ebraiche.

          Un aspetto paradossale e di estrema gravità rilevato dal Coordinatore « riguarda la collocazione temporale degli eventi che si registrano a ridosso (immediatamente prima e subito dopo) di date significative, come quelle del 27 gennaio (Giorno della Memoria), del 25 aprile (Festa della Liberazione) e del 7 ottobre (nel 2024, primo anniversario dell'attacco di Hamas a Israele). A cavallo di questi periodi si registrano picchi particolarmente marcati ».

          La rilevanza sotto il profilo qualitativo e quantitativo del fenomeno dell'antisemitismo induce la maggioranza degli ebrei a celare la propria identità, come evidenziato dall'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali: il 75 per cento dei cittadini italiani ebrei evita infatti di indossare simboli religiosi in pubblico.

          Ciò denota che in una parte della popolazione si sono ridotti gli spazi di libertà e di rivendicazione della propria identità culturale e religiosa. La limitazione di questi spazi incide negativamente sulla qualità della democrazia e della convivenza civile e, nella storia, ha costituito la premessa delle discriminazioni più gravi di stampo razzista.

          I contesti nell'ambito dei quali sono sempre più evidenti i fenomeni di antisemitismo sono le piattaforme on line e gli ambienti scolastici e universitari, nei quali la diffusione del linguaggio di odio e dell'intolleranza risulta in netta prevalenza rispetto al confronto tra punti di vista differenti.

          Con particolare riguardo alla diffusione dell'antisemitismo on line, già precedentemente al 2023, nella Relazione della Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza sull'attività svolta negli anni 2021 e 2022 si rilevava come « Gran parte dell'antisemitismo si è spostato sul web, dove appare meno visibile, ma è più capace di entrare nel linguaggio dominante, inserendosi nella quotidianità e normalizzando il linguaggio d'odio. Rispetto ad alcuni anni fa si registra una maggiore frequenza di discorsi aggressivi antisemiti. Gli odiatori, se bloccati da una piattaforma si trasferiscono su un'altra, spesso più piccola, dove continuano a pubblicare i loro post antisemiti. L'antisemitismo di oggi è molto più "liquido" di ieri: più il linguaggio è veloce, più è facile che sia composto di aggressività. Per affrontare la crescita del fenomeno è necessario attuare interventi sul piano culturale, educativo e formativo, con politiche di sensibilizzazione e di convivenza, con sistemi di reporting e di monitoraggio, per comprendere quanti episodi vengono poi formalmente comunicati e denunciati nella consapevolezza delle nuove forme del discorso razzista e antisemita che assumono un profilo culturale e politico più che razziale. Sotto il profilo normativo vi è un disallineamento tra il dettato legislativo e la realtà sociale ».

          Pertanto, il presente disegno di legge si pone l'obiettivo di adattare la disciplina vigente in ambito digitale e formativo, recando misure volte a prevenire e contrastare le nuove forme di antisemitismo nonché a rafforzare efficacemente l'attuazione della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, elaborata nel quadro di quella europea dal Coordinatore nazionale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

          Le disposizioni contenute nel presente disegno di legge sono state predisposte anche alla luce di un'analisi comparativa, avente ad oggetto gli atti legislativi adottati da altri Stati membri dell'Unione europea per far fronte adeguatamente, al di là di mere dichiarazioni di intenti, all'odierna propagazione dell'odio antisemita.

          L'articolo 1 fa riferimento alla definizione operativa di antisemitismo approvata dall'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance - IHRA), in coerenza con la risoluzione 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, sulla lotta contro l'antisemitismo e con la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020.

          In particolare, ai fini dell'applicazione del presente disegno di legge si rinvia all'integrale definizione operativa, costituendo l'antisemitismo « una minaccia polimorfa, come bene si evince dai cosiddetti "undici esempi" riportati nel documento operativo dell'IHRA, che esplicitano il diverso atteggiarsi della minaccia antisemita » (Audizione del Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo dinanzi alla Commissione straordinaria intolleranza, razzismo, antisemitismo, istigazione all'odio e alla violenza in data 2 aprile 2025).

          L'articolo 2 conferisce al Governo la delega per l'adozione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, di uno o più decreti legislativi, volti a disciplinare in modo organico il contrasto all'antisemitismo on line, determinando le modalità di intervento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), al fine di rafforzare gli strumenti di contrasto previsti nella Strategia nazionale e di garantire la piena ed effettiva applicazione del citato regolamento (UE) 2022/2065.

          L'articolo 3 integra l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con un ulteriore comma, volto a rafforzare la tutela e la promozione dell'esercizio della libertà della ricerca e di insegnamento in ambito universitario e nello svolgimento delle attività di collaborazione con studiosi e dipartimenti di altre università italiane e straniere.

          L'adozione di politiche di contrasto alle nuove forme di antisemitismo nel campo della formazione deve infatti fondarsi sulla corretta valorizzazione della « funzione docente chiamata a promuovere, anzitutto con l'esempio, il valore della conoscenza e il principio della libera manifestazione del pensiero, nella fondamentale ottica del reciproco rispetto e del confronto civile » (sentenza della Cassazione civile n. 28853 del 15 ottobre 2025).

          L'articolo 4 dispone che presso l'organismo di vigilanza di ogni università sia individuata un soggetto preposto all'attività di verifica e monitoraggio delle azioni per contrastare i fenomeni di antisemitismo, in linea con il codice etico dell'università stessa.

          L'articolo 5 prevede che le comunicazioni annuali effettuate dalle istituzioni scolastiche, mediante i sistemi informativi del Ministero dell'istruzione e del merito, comprendano anche i dati circa le azioni effettivamente intraprese dalle istituzioni stesse per prevenire, segnalare e arginare la diffusione dell'odio antisemita.

          Ai fini della concreta individuazione delle azioni di prevenzione e contrasto di cui agli articoli 4 e 5 si fa riferimento alle indicazioni, alle raccomandazioni e agli strumenti contemplati dalla Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, ivi incluse le cosiddette « Linee guida sul contrasto all'antisemitismo nella scuola » pubblicate sul sito del Ministero dell'istruzione e del merito.

          L'articolo 6 reca la clausola di invarianza finanziaria, specificando che le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Definizione)
          

          
            
              1. Ai fini della presente legge si applica la definizione operativa di antisemitismo approvata dall'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance - IHRA), in coerenza con la risoluzione 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, sulla lotta contro l'antisemitismo e con la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Delega al Governo in materia di rafforzamento degli interventi relativi ai contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line di servizi digitali)
          

          
            
              1. Al fine di rafforzare gli strumenti di contrasto previsti dalla Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo e di garantire la piena ed effettiva applicazione del regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a un mercato unico dei servizi digitali (Digital Services Act), il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi volti a disciplinare i diritti degli utenti e gli obblighi delle piattaforme, nonché le modalità di intervento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) in materia di prevenzione, segnalazione, rimozione e sanzione dei contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line di servizi digitali in lingua italiana.
            

          

          
            
              2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 è assicurato il rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
            

            
              
                a) prevedere che le piattaforme e l'AGCOM adottino, ai fini dell'applicazione del citato regolamento (UE) 2022/2065, la definizione di antisemitismo di cui all'articolo 1 della presente legge come categoria specifica e distinta all'interno della più ampia categoria delle espressioni d'odio in relazione ai contenuti veicolati dalle piattaforme, ivi inclusi quelli generati automaticamente da sistemi di intelligenza artificiale;
              

            

            
              
                b) prevedere che le piattaforme si impegnino a garantire i seguenti diritti e vigilino sull'adempimento dei seguenti doveri da parte degli utenti, nel rispetto dei princìpi di proporzionalità e tutela della libertà di espressione ai sensi del citato regolamento (UE) 2022/2065 mediante:
              

              
                
                  1) la possibilità di segnalare i contenuti di carattere antisemita includendo espressamente, nella pagina dedicata alle segnalazioni, l'opzione « antisemitismo » e mettendo a disposizione dell'utente la definizione di cui alla lettera a);
                

              

              
                
                  2) nel caso di segnalazione di contenuto antisemita, l'adozione di un procedimento che preveda l'attribuzione di un codice alla segnalazione, l'informazione all'utente, nonché l'analisi della segnalazione e la decisione in merito alla sospensione o rimozione del contenuto entro le successive quarantott'ore, comunicandola all'utente;
                

              

              
                
                  3) nel caso di rimozione del contenuto, l'invio all'autore della diffusione del contenuto e agli utenti che risultano averlo successivamente condiviso, commentato o visionato, della comunicazione della rimozione e della relativa motivazione;
                

              

              
                
                  4) nel caso di nuova diffusione del contenuto da parte dell'autore ovvero degli utenti che risultano averlo successivamente condiviso, del medesimo contenuto o di altri contenuti oggetto di successiva rimozione, la sospensione degli autori della violazione dall'utilizzo della piattaforma per un periodo di sei mesi, secondo le modalità tecniche applicate dalla piattaforma medesima;
                

              

              
                
                  5) la tenuta di un apposito registro bimestrale delle attività di cui ai numeri da 1) a 4) e il suo invio all'AGCOM per il monitoraggio delle stesse;
                

              

            

            
              
                c) assicurare che, nel caso in cui sia possibile rinvenire automaticamente, da parte delle piattaforme, la diffusione da parte di altri utenti di contenuti antisemiti già rimossi, le piattaforme procedano immediatamente alla loro rimozione, indipendentemente da nuove segnalazioni, e comunichino la decisione di rimozione all'autore della diffusione del contenuto e agli utenti che risultano averlo successivamente condiviso, commentato o visionato, secondo le disposizioni di cui alla lettera b);
              

            

            
              
                d) disciplinare l'attività bimestrale di monitoraggio di cui alla lettera b), numero 5), da parte dell'AGCOM assicurando che, laddove ravvisi, anche su segnalazione, azioni errate od omissioni di intervento da parte delle piattaforme, l'Autorità ne ordini immediatamente la correzione o l'intervento;
              

            

            
              
                e) prevedere che gli utenti delle piattaforme on line possano segnalare direttamente, in forma associata, all'AGCOM casi specifici di diffusione di contenuti antisemiti e che a tal fine l'AGCOM, in collaborazione con gli organismi rappresentativi delle comunità ebraiche riconosciuti ai sensi della legge 8 marzo 1989, n. 101, compili un registro delle associazioni di utenti che, su richiesta, possano segnalare direttamente all'Autorità un insieme aggregato di segnalazioni, assicurando altresì che l'Autorità, esaminate le segnalazioni, le inoltri entro trenta giorni alle piattaforme interessate affinché procedano all'analisi, entro quarantotto ore dalla ricezione delle stesse, secondo quanto previsto alla lettera b);
              

            

            
              
                f) prevedere che l'AGCOM definisca, con proprio regolamento, le sanzioni a carico delle piattaforme per il mancato rispetto dei diritti degli utenti e degli ulteriori obblighi di cui al presente comma;
              

            

            
              
                g) prevedere che, nello svolgimento della propria azione di monitoraggio, l'AGCOM disciplini procedure semplificate di collaborazione tra l'Autorità, le piattaforme on line di servizi digitali e gli organismi rappresentativi delle comunità ebraiche riconosciuti ai sensi della legge 8 marzo 1989, n. 101.
              

            

          

          
            
              3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono comunque essere adottati. Qualora il termine previsto per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari scada nei quarantacinque giorni che precedono la scadenza del termine di delega previsto dal comma 1, o successivamente, quest'ultimo è prorogato di novanta giorni.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Tutela e promozione dell'esercizio della libertà della ricerca e di insegnamento in ambito universitario)
          

          
            
              1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
            

            
              « 6-bis. Nel rispetto della libertà di insegnamento di cui all'articolo 33 della Costituzione, i docenti e i dipartimenti universitari svolgono attività di ricerca anche in collaborazione con studiosi e dipartimenti di altre università italiane e straniere. Le università tutelano, garantiscono e promuovono l'esercizio di tale attività, anche nelle modalità previste dall'articolo 6, comma 5, della legge 9 maggio 1989, n. 168, e nel rispetto dello statuto dell'università di appartenenza ».
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Monitoraggio delle azioni di prevenzione e contrasto all'antisemitismo in ambito universitario)
          

          
            
              1. L'organismo di vigilanza di ogni università individua al suo interno un soggetto preposto alla verifica e al monitoraggio delle azioni per contrastare i fenomeni di antisemitismo, in linea con il codice etico della stessa università e in conformità con quanto previsto dalla Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Monitoraggio delle azioni di prevenzione e contrasto all'antisemitismo in ambito scolastico)
          

          
            
              1. Le istituzioni scolastiche comunicano annualmente, attraverso i sistemi informativi del Ministero dell'istruzione e del merito, i dati circa le azioni attuate per contrastare i fenomeni di antisemitismo, in conformità con quanto previsto dalla Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 2025
    

    
      413ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 26 novembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute le richieste di audizione da parte dei Gruppi parlamentari.
    

    
      Sull'organizzazione delle audizioni si apre un dibattito in cui prendono la parola i senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS) e GIORGIS (PD-IDP), nonché il ministro CALDEROLI.
    

    
      All'esito del dibattito, il PRESIDENTE avverte che le audizioni avranno inizio, in sede di Ufficio di Presidenza allargato a tutti i senatori, alle 13,30 di martedì 9 dicembre, con i primi quattro soggetti. Successivamente, verranno definiti i tempi per le ulteriori audizioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) fa presente che lo scorso 1° dicembre è stato presentato in Senato il disegno di legge di iniziativa popolare "Voglio votare fuorisede" (A.S. 1732), finalizzato per l'appunto a garantire l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede.
    

    
      Chiede quindi un rapido avvio dell'esame del disegno di legge in Commissione, una volta conclusa la sessione di bilancio, nel rispetto dei tempi previsti dall'articolo 74 del Regolamento.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associano alla richiesta avanzata dalla senatrice Maiorino
    

    
      Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni circa il fatto che, una volta conclusa la sessione di bilancio, con la ripresa dei lavori a gennaio, potrà avere inizio l'esame del disegno di legge indicato, subordinatamente alla relativa assegnazione, considerato che l'articolo 74, terzo comma, del Regolamento prevede che l'esame in Commissione dei disegni di legge di iniziativa popolare debba avere inizio entro e non oltre un mese dal deferimento.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI) chiede di avviare l'esame del disegno di legge n. 1390 a sua firma, recante disposizioni in materia di "Decadenza dalla carica di Presidente della provincia e scioglimento del Consiglio provinciale", già assegnato a questa Commissione in sede redigente.
    

    
      Il PRESIDENTE rappresenta come l'avvio dell'esame del suddetto disegno di legge potrà aver luogo una volta conclusa la sessione di bilancio, essendo previsto il parere della 5a Commissione.
    

    
      Rende noto, altresì, che nella giornata di ieri è stato assegnato a questa Commissione, in sede referente, il disegno di legge n. 1722, a prima firma del senatore Delrio, recante "Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme online".
    

    
      Una volta conclusa la sessione di bilancio, si potrà procedere all'abbinamento del predetto disegno di legge con gli analoghi disegni di legge nn. 1004, 1575 e 1627, sul contrasto all'antisemitismo, il cui esame è già stato avviato in Commissione.
    

    
      Peraltro, dovendosi completare il ciclo di audizioni, risulta opportuno che venga sentita anche l'Unione delle Comunità ebraiche italiane.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) non ha obiezioni né sull'abbinamento né sull'audizione dell'Unione delle Comunità ebraiche, ma ritiene che ogni determinazione sul prosieguo della trattazione dei disegni di legge debba essere assunta dopo la sessione di bilancio, senza escludere la necessità di ulteriori audizioni.
    

    
      Ricorda poi come le audizioni finora svoltesi si siano concentrate sui disegni di legge inizialmente presentati, ossia il disegno di legge n. 1004 del senatore Romeo e il disegno di legge n. 1575 del senatore Scalfarotto. In considerazione della sopravvenienza di due ulteriori disegni di legge, il 1627 del senatore Gasparri e, per l'appunto, il 1722 del senatore Delrio, ritiene opportuno, in considerazione della delicatezza dell'argomento, che, una volta effettuato l'abbinamento, si svolga, eventualmente in sede di Ufficio di Presidenza, una valutazione sul prosieguo delle audizioni e sull'opportunità di integrare i contributi dei soggetti già auditi, in modo da acquisire una loro valutazione anche sui due ulteriori disegni di legge.
    

    
      Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni in tal senso.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1683)
 
Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini e le imprese all'estero
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo )
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione, per quanto di competenza, di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
      I senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS) e GIORGIS (PD-IDP) annunciano il voto contrario dei relativi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il Presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia un voto di astensione, sottolineando come l'intervento recato dal disegno di legge in esame rischi di essere disallineato rispetto ad altri provvedimenti, come per esempio il disegno di legge sulla riforma dell'ordinamento della professione forense, presentato alla Camera dei deputati.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto di astensione, auspicando che nella Commissione di merito possano essere accolti gli emendamenti volti al miglioramento del disegno di legge.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1718)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, recante misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili

    

    
      (Parere all'8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione, per quanto di competenza, di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede di rinviare alla prossima settimana la votazione del parere, per consentire un approfondimento, anche alla luce del fatto che presso la Commissione di merito si è appena concluso un ciclo di audizioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1279-B)
 
DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. -
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Modifiche alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, recante Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia
, approvato, in sede di prima deliberazione, dalla Camera dei Deputati, approvato, senza modificazioni, in sede di prima deliberazione, dal Senato della Repubblica, approvato, senza modificazioni, in sede di seconda deliberazione, dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 26 novembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede se vi siano richieste di intervento in discussione generale.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) ribadisce l'orientamento contrario del proprio Gruppo per diverse ragioni, già espresse nel corso della prima deliberazione, tra cui la scelta di procedere al declassamento della fonte di regolamentazione del referendum sulla forma di governo e sul sistema elettorale regionale, che sarà disciplinato non più attraverso lo statuto, bensì con una legge regionale ordinaria.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Parrini ed esprime la contrarietà del proprio Gruppo ad un progetto di riforma che rischia di estendere eccessivamente gli ambiti di autonomia regionale, alimentando i conflitti tra i diversi livelli territoriali di governo.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, si intende conclusa la discussione generale.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) e il ministro CALDEROLI rinunciano all'intervento di replica.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del mandato alla relatrice.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario, rilevando come il disegno di legge in esame determini, di fatto, la reintroduzione delle province e un conseguente aumento ingiustificato di cariche pubbliche, attraverso un'iniziativa unilaterale.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione conferisce quindi alla relatrice, senatrice Pirovano, il mandato a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge costituzionale in esame, per l'approvazione del Senato in seconda deliberazione, autorizzandola altresì a chiedere di poter riferire oralmente.
    

    
      Il ministro CALDEROLI interviene incidentalmente per ringraziare la Commissione per la celere conclusione dell'esame del disegno di legge e per sottolineare come il provvedimento nasca da un'iniziativa del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. Peraltro, a dimostrazione del coinvolgimento dei territori, ricorda come gli emendamenti approvati alla Camera durante la prima deliberazione siano stati trasmessi alla Regione per l'acquisizione di una valutazione informale.
    

    
      Sottolinea quindi come non siano stati concessi alla Regione Friuli-Venezia Giulia spazi di autonomia ulteriori rispetto a quelli già previsti.
    

    
      Da ultimo, fa presente come il Friuli-Venezia Giulia sia rimasta finora l'unica Regione in Italia in cui non sono previste né le province né gli enti di area vasta. Pertanto, il disegno di legge in esame allinea l'assetto degli enti locali della Regione Friuli-Venezia Giulia alle altre realtà regionali.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata domani, giovedì 4 dicembre, alle ore 9, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1683
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      il provvedimento si compone di sette articoli, divisi in tre capi. Il capo I (articoli da1 a 3) detta disposizioni in materia di cittadinanza, anagrafe e legalizzazione di firme. Il capo II (articoli 4 e 5) detta disposizioni per l'adeguamento della normativa in materia di passaporti e di validità della carta d'identità ai fini dell'espatrio. Il capo III (articoli 6 e 7) contiene disposizioni organizzative, finali e finanziarie,
    

    
      considerato, altresì, che:
    

    
      - per quanto concerne il rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite, il disegno di legge s'inquadra nell'ambito delle materie "ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali" e "cittadinanza, stato civile e anagrafi", che l'articolo 117, secondo comma, lettere g) e i), della Costituzione demanda alla competenza legislativa esclusiva dello Stato,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1663
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - l'articolo 1 del provvedimento conferisce al Governo la delega ad adottare uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino degli ordinamenti delle professioni individuate all'Allegato A del disegno di legge;
    

    
      - l'articolo 2, comma 1, lettere da a) a g), detta alcuni princìpi e criteri direttivi a cui dovrà attenersi il Governo, in sede di esercizio della delega, inerenti alla valorizzazione socio-economica delle professioni regolate, alle attività riservate alle singole professioni, all'accesso alla professione e alla previsione di percorsi formativi;
    

    
      - l'articolo 2, comma 1, lettera da h) a q), reca princìpi e criteri direttivi concernenti la disciplina degli ordini e dei collegi professionali, il regime delle incompatibilità, i consigli di disciplina e il codice deontologico;
    

    
      - l'articolo 2, comma 1, lettere da r) ad aa), reca princìpi e criteri direttivi volti a disciplinare una pluralità di istituti relativi alle professioni regolamentate, quali la pattuizione del compenso, l'assicurazione per responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione, le tutele per malattia, infortuni o maternità, la formazione continua, le società tra professionisti e la gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo,
    

    
      considerato, altresì, che:
    

    
      - per quanto attiene al rispetto del riparto di competenza costituzionalmente definito, il provvedimento risulta prevalentemente riconducibile alle materie "ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali", "ordinamento civile" e "previdenza sociale" rientranti nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere g), l) e o), della Costituzione. Viene anche in rilievo la materia delle "professioni", rientrante nella potestà legislativa concorrente, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione;
    

    
      - secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza costituzionale, "la potestà legislativa regionale nella materia concorrente delle professioni deve rispettare il principio secondo cui l'individuazione delle figure professionali, con i relativi profili e titoli abilitanti, è riservata, per il suo carattere necessariamente unitario, allo Stato, rientrando nella competenza delle Regioni la disciplina di quegli aspetti che presentano uno specifico collegamento con la realtà regionale" (sentenza della Corte costituzionale n. 98 del 2013),
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1718
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e considerato che:
    

    
      - per quanto attiene alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità ed urgenza, essi sono individuati nell'esigenza di prevedere misure urgenti in materia di investimenti e per garantire il regolare svolgimento delle attività economiche, nonché nell'esigenza di prevedere misure urgenti per l'individuazione delle aree idonee ad ospitare impianti da fonti rinnovabili per il raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza;
    

    
      - con riguardo al rispetto del riparto di competenza costituzionalmente definito, le disposizioni del decreto-legge risultano riconducibili alle materie del "sistema tributario dello Stato" e della "tutela dell'ambiente" spettanti alla potestà legislativa esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere e) ed s), della Costituzione. Viene poi in rilievo la materia della "produzione dell'energia", di cui all'articolo 117, terzo comma, per la quale è riservata allo Stato la determinazione dei princìpi fondamentali,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 2026
    

    
      417ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Intervengono il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Barachini.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1661)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 22 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - alla scadenza del termine di presentazione fissato per il 3 novembre 2025 - non sono stati presentati emendamenti né ordini del giorno.
    

    
      Fa poi presente che sul disegno di legge in titolo la Commissione bilancio ha espresso un parere di nulla osta.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, con distinte votazioni, sono approvati gli articoli da 1 a 4 del disegno di legge.
    

    
      Successivamente, previa dichiarazione di voto di astensione dei senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS), GIORGIS (PD-IDP) e MAIORINO (M5S), la Commissione conferisce il mandato alla relatrice Ternullo a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      
(1662)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 22 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - alla scadenza del termine di presentazione fissato per il 3 novembre 2025 - non sono stati presentati emendamenti né ordini del giorno.
    

    
      Fa poi presente che sul disegno di legge in titolo la Commissione bilancio ha espresso un parere di nulla osta.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, con distinte votazioni, sono approvati gli articoli da 1 a 8 del disegno di legge.
    

    
      Successivamente, la Commissione conferisce il mandato alla relatrice Spinelli a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      
(1669)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 23 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - alla scadenza del termine di presentazione fissato per il 3 novembre 2025 - non sono stati presentati emendamenti né ordini del giorno.
    

    
      Fa poi presente che sul disegno di legge in titolo la Commissione bilancio ha espresso un parere di nulla osta.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, con distinte votazioni, sono approvati gli articoli da 1 a 4 del disegno di legge.
    

    
      Successivamente, la Commissione conferisce il mandato alla relatrice Gelmini a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1004, 1575 e 1627, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1722, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 settembre 2025.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az), illustra l'Atto Senato 1722, a prima firma del senatore Delrio, recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line.
    

    
      Il provvedimento si compone di sei articoli.
    

    
      L'articolo 1 dispone che, ai fini della presente legge, si applichi la definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza interna­zionale per la memoria dell'Olocausto (IHRA) il 26 maggio 2016, ivi inclusi i relativi indicatori, in coerenza con la risoluzione sulla lotta contro l'antisemitismo 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017 e con la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020.
    

    
      L'articolo 2, al comma 1, conferisce al Governo la delega ad adottare, entro sei mesi dall'entrata in vigore del provvedimento in esame, uno o più decreti legislativi volti a contrastare l'antisemitismo on line, disciplinando i diritti degli utenti e gli obblighi delle piattaforme, nonché le modalità di intervento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) in materia di prevenzione, segnalazione, rimozione e sanzione dei contenuti antisemiti.
    

    
      Il comma 2 del medesimo articolo enuncia i principi e criteri direttivi che guidano l'esercizio della delega, volti a prevedere, in particolare, che: a) le piattaforme e l'AGCOM adottino la definizione di antisemitismo di cui all'articolo 1 come categoria specifica e distinta all'interno della più ampia categoria delle espressioni d'odio; b) le piattaforme si impegnino a garantire i diritti e i doveri di cui alla legge in esame mediante una serie di strumenti che sono puntualmente individuati; c) con riferimento ai contenuti antisemiti già rimossi e che siano rinvenibili automaticamente dalla piattaforma, la medesima assicuri la possibilità di rimozione immediata, anche in assenza di nuova segnalazione; d) l'AGCOM svolga attività bimestrale di monitoraggio sulla correttezza e completezza dell'attività delle piattaforme; e) le associazioni di utenti, iscritte in apposito registro, possano segnalare direttamente all'AGCOM casi specifici di diffusione di contenuti antisemiti; f) l'AGCOM definisca l'apparato sanzionatorio a carico delle piattaforme inadempienti; g) nello svolgimento della sua attività di monitoraggio, l'AGCOM collabori con le piattaforme e gli organismi rappresentativi delle comunità ebraiche riconosciuti.
    

    
      Il comma 3 disciplina le modalità di adozione dei decreti legislativi di cui al comma 1.
    

    
      L'articolo 3 integra l'articolo 1 della legge n. 240 del 2010, con l'aggiunta di un comma 6-bis volto a rafforzare e promuovere la ricerca e l'insegnamento in ambito universitario, incoraggiando la collaborazione con i docenti e i dipartimenti di altre università italiane e straniere, nel rispetto della libertà di insegnamento di cui all'articolo 33 della Costituzione.
    

    
      L'articolo 4 dispone che presso l'organismo di vigilanza di ciascuna università sia individuato un soggetto preposto alla verifica e al monitoraggio delle azioni volte a contrastare i fenomeni di antisemitismo.
    

    
      L'articolo 5 prevede che le istituzioni scolastiche comunichino annualmente, mediante i sistemi informativi del Ministero dell'istruzione e del merito, i dati circa le azioni intraprese per contrastare i fenomeni di antisemitismo.
    

    
      L'articolo 6, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Stante la stretta connessione tematica, propone, ai sensi dell'articolo 51, comma 1, del Regolamento, l'abbinamento ai disegni di legge nn. 1004, 1575 e 1627, già all'esame della Commissione.
    

    
      La Commissione conviene con la proposta di abbinamento.
    

    
      La senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) e la senatrice MAIORINO (M5S) preannunciano la presentazione, da parte dei rispettivi gruppi, di disegni di legge sulla medesima tematica.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) interviene sull'ordine dei lavori, per ricordare come la Commissione, in sede di Ufficio di Presidenza, lo scorso 23 settembre 2025, abbia iniziato un ciclo di audizioni. A quella data, risultavano però assegnati alla Commissione soltanto i disegni di legge nn. 1004, a prima firma del senatore Romeo, e 1575, del senatore Scalfarotto.
    

    
      Ritiene quindi necessario - per la completezza dell'istruttoria - ricominciare le audizioni, in modo da acquisire la valutazione degli auditi anche sui disegni di legge assegnati successivamente e su quelli di cui è stata preannunciata la presentazione.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ricorda come - tra venti giorni - il prossimo 27 gennaio ricorra il Giorno della Memoria.
    

    
      Ritiene che sarebbe un segnale molto importante e significativo se, a quella data, si riuscisse ad addivenire ad una prima deliberazione del Senato sulla tematica sottesa ai disegni di legge in esame, anche alla luce dei numerosi episodi di antisemitismo verificatisi recentemente e che si sperava fossero stati consegnati alla discarica della storia.
    

    
      Nel segnalare l'opportunità dell'audizione della presidente dell'Unione delle comunità ebraiche italiane, Noemi Di Segni, auspica quindi che, di qui al prossimo 27 gennaio, il Senato sia in grado di approvare un testo di legge il più possibile condiviso.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara di condividere l'auspicio formulato dal senatore Scalfarottto.
    

    
      Con riguardo alla richiesta avanzata dal senatore De Cristofaro, fa presente la possibilità di richiedere un'integrazione scritta ai soggetti auditi lo scorso settembre, in modo da acquisire la loro valutazione anche sui disegni di legge di nuova presentazione.
    

    
      Altresì, prospetta la possibilità di completare il ciclo di audizioni la prossima settimana, auspicando la rapida presentazione dei nuovi disegni di legge da abbinare a quelli già incardinati.
    

    
      Una volta concluse le audizioni, si dovrà valutare l'adozione del testo base ovvero la costituzione di un comitato ristretto, per giungere alla redazione di un testo unificato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) evidenzia come l'intera Commissione sia consapevole dell'estrema gravità del cancro rappresentato dall'antisemitismo e, di conseguenza, della necessità di fornire una risposta legislativa all'altezza della situazione.
    

    
      Nel rammentare il lavoro del Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo operante presso la Presidenza del Consiglio, ritiene che una risposta affrettata e scarsamente meditata da parte del Legislatore rischia di arrecare un cattivo servizio alla collettività e al mondo ebraico.
    

    
      A fronte del sentimento di paura manifestato da parte di tanti cittadini italiani di religione ebraica, che si trovano a temere per la propria incolumità fisica, occorre lavorare per approvare un testo di legge il più possibile efficace e condiviso.
    

    
      Per tale motivo, le audizioni andrebbero ampliate, in modo da potersi confrontare con il più ampio spettro di opinioni e sensibilità presenti anche nelle comunità ebraiche.
    

    
      L'imminente ricorrenza del Giorno della Memoria non va quindi considerata come un termine ultimativo, bensì come uno stimolo a svolgere un lavoro approfondito e scadenzato in maniera regolare, per addivenire ad un prodotto legislativo condiviso e privo di forzature che rischierebbero di rivelarsi controproducenti. Da questo punto di vista, è condivisibile l'ipotesi, prospettata dal presidente, di costituire un comitato ristretto.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) sottoscrive le considerazioni espresse dal senatore Giorgis e ritiene necessario che la Commissione sia posta nelle condizioni di svolgere un lavoro serio e approfondito.
    

    
      Alla luce dell'intenzione di vari gruppi parlamentari di presentare disegni di legge che offrono risposte diverse alla tematica in oggetto e del fatto che anche nel mondo ebraico esistono differenze di vedute sulla definizione operativa di antisemitismo, chiede che vengano svolte audizioni anche sui disegni di legge successivamente abbinati e su quelli di prossima presentazione.
    

    
      Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE) ricorda come il disegno di legge n. 1004 del senatore Romeo sia stato presentato il 30 gennaio 2024, mentre il 1575 del senatore Scalfarotto sia stato presentato l'8 luglio 2025. Altresì, il disegno di legge n. 1627 a sua firma è stato presentato il 6 agosto 2025 e il n. 1722 a prima firma del senatore Delrio è stato presentato lo scorso 20 novembre.
    

    
      Si stanno quindi esaminando diverse proposte legislative presentate già da diversi mesi, che peraltro adottano la definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance), fatta propria anche dal governo Conte II con la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020.
    

    
      Nel rammentare come il tema del contrasto all'antisemitismo sia oggetto da tempo di dibattito, concorda con quanto prospettato dal presidente Balboni e ritiene di non avere preclusioni rispetto alla possibile costituzione di un comitato ristretto.
    

    
      Rivendica poi la funzione istituzionale del Parlamento, in quanto organo preposto a svolgere l'attività legislativa, senza farsi condizionare nella tempistica dalla ricorrenza di giornate celebrative qualunque esse siano. Al riguardo, a fondamento della coerenza della propria impostazione, richiama la posizione recentemente assunta sul disegno di legge contro la violenza sessuale, nell'imminenza della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne, celebrata il 25 novembre.
    

    
      Nello stesso tempo, deve tuttavia essere respinta ogni tattica dilatoria e le richieste di approfondimento non possono divenire il pretesto per vanificare ogni risultato.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI) evidenzia come il proprio gruppo condivida la posizione del presidente Gasparri.
    

    
      Peraltro, la preannunciata presentazione di ulteriori disegni di legge non può rappresentare un elemento tale da portare all'azzeramento del ciclo delle audizioni, in quanto si configurerebbe un cattivo precedente.
    

    
      Caso diverso sarebbe invece, una volta concluso il ciclo di audizioni, valutare un'eventuale integrazione, per acquisire elementi istruttori ulteriori.
    

    
      Propone quindi di completare le audizioni avviate lo scorso settembre e - al termine - svolgere una riflessione sull'opportunità di un'integrazione istruttoria.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) ritiene che vasti settori dell'opinione pubblica attendano una risposta del Legislatore per fronteggiare episodi di antisemitismo sempre più incresciosi.
    

    
      Peraltro, secondo i dati dell'ufficio del Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, la ricorrenza del Giorno della Memoria rappresenta anche un momento di recrudescenza degli episodi antisemiti, il che rende a maggior ragione urgente una risposta legislativa, come - sul fronte del contrasto alla violenza sessuale - sarebbe stata urgente una risposta in occasione della Giornata del 25 novembre.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) tiene a precisare come - da parte del proprio Gruppo - non sia utilizzata alcuna tattica dilatoria, ma venga rappresentata l'esigenza di un approfondimento, in ragione dell'estrema delicatezza dell'argomento trattato.
    

    
      Peraltro, a fronte di disegni di legge che adottano la definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance), ricorda anche la Dichiarazione di Gerusalemme sull'antisemitismo, che presenta profili diversi da quella dell'International Holocaust Remembrance Alliance.
    

    
      Nell'esprimere piena solidarietà ai rappresentanti di ogni parte politica che hanno ricevuto minacce o ingiurie in ragione delle proprie iniziative legislative, richiama la necessità del massimo approfondimento possibile, non certo per tattiche dilatorie, bensì in ragione della delicatezza dell'argomento - su cui esistono diverse sensibilità anche nel mondo ebraico - e per evitare ogni rischio di strumentalizzazioni.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE), nel richiamare la propria precedente esperienza parlamentare in sede di esame di provvedimenti di tutela e ampliamento dei diritti civili, come quello contro l'omofobia nella scorsa legislatura o quello sul fine vita nella legislatura in corso, ritiene che l'esigenza dell'approfondimento vada bilanciata dall'esigenza di fornire una tutela legislativa che oggi viene chiesta al Parlamento dai nostri concittadini di religione ebraica, così come è richiesta dalla comunità LGBT sull'omofobia e dalle persone affette da malattie gravi, dolorose e incurabili sul fine vita.
    

    
      Rappresenta quindi l'urgenza di dare una risposta per fronteggiare la condizione di paura in cui si trovano oggi a vivere le persone della comunità ebraica.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) ritiene che - sulla base del dibattito svoltosi - emerge la volontà di giungere ad un accordo.
    

    
      Nel rammentare il proprio impegno su tali tematiche - partire dalla legge n. 46 del 2025 sui "viaggi della memoria" di cui è stata prima firmataria - considera opportuno completare le audizioni avviate lo scorso settembre, per poi valutare la necessità di un'integrazione istruttoria, anche attraverso l'acquisizione di memorie scritte.
    

    
      Auspica che di qui alla ricorrenza del Giorno della Memoria si possano individuare i maggiori punti di condivisione, pur nella consapevolezza che sono stati preannunciati ulteriori disegni di legge.
    

    
      Sul piano procedurale, non ha preclusioni rispetto all'ipotesi del comitato ristretto, riservandosi comunque di individuare le soluzioni più celeri, in modo da non rallentare l'approvazione di una legge utile a dare risposta alle esigenze manifestate dal mondo ebraico.
    

    
      Il PRESIDENTE- alla luce del dibattito svoltosi - propone di completare nella giornata di martedì 13 gennaio, a partire dalle ore 13, le audizioni avviate lo scorso settembre, per poi valutare la necessità di un'eventuale integrazione istruttoria e le modalità di prosieguo dell'esame dei disegni di legge.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1390)
 
MATERA.
 
-
 
Disposizioni in materia di decadenza dalla carica di presidente della provincia e scioglimento del consiglio provinciale

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in sostituzione del relatore De Priamo, illustra il disegno di legge in titolo - a firma del senatore Matera - il quale si compone di due articoli ed è finalizzato, secondo il proponente, a superare il contrasto dottrinario e giurisprudenziale sull'applicabilità alle province degli istituti della mozione di sfiducia e sulle varie ipotesi di scioglimento, come nel caso della mancata approvazione del bilancio; l'obiettivo della proposta di legge in esame consiste quindi nel rendere applicabile anche alle province l'istituto della mozione di sfiducia e i casi di scioglimento del consiglio provinciale. Infatti, in assenza di tale intervento - secondo il proponente - il presidente della provincia non può ritenersi assoggettato alla mozione di sfiducia disciplinata dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali-TUEL), giacché il presidente della provincia è eletto con un'elezione separata rispetto al consiglio.
    

    
      L'articolo 1 reca, al comma 1, lettera a), una modifica al comma 65 dell'articolo 1(unico) della legge n. 56 del 2014 (cosiddetta "legge Delrio"), prevedendo che il presidente della provincia decada dalla carica oltre che nel caso di cessazione dalla carica di sindaco - come attualmente previsto - anche in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del consiglio, nonché in caso di scioglimento del consiglio provinciale.
    

    
      La lettera b) inserisce nella legge n. 56 del 2014 i nuovi commi 65-bis, 65-ter, 65-quater e 65-quinquies, che disciplinano la modalità di presentazione e votazione della mozione di sfiducia, i casi di scioglimento dei consigli provinciali, la prorogatio dei consigli medesimi e le conseguenze della mancata approvazione dei bilanci provinciali entro i termini di legge.
    

    
      L'articolo 2 apporta al decreto legislativo n. 267 del 2000 (TUEL) una serie di modifiche agli articoli 52 (sulla mozione di sfiducia) e 141 (sullo scioglimento dei consigli), ai fini di coordinamento con le novelle recate dall'articolo 1.
    

    
      Il ministro CALDEROLI mette a disposizione della Commissione una nota del Ministero dell'interno, nella quale il predetto dicastero, in un'ottica di unitarietà ed organicità, ritiene opportuno far convergere i diversi interventi normativi attinenti la materia degli enti locali in un unico disegno di legge di delega per la revisione del Testo unico delle leggi sugli enti locali (TUEL), sia per ragioni di coerenza logica e giuridica sia per esigenze di coordinamento e corretto funzionamento di taluni istituti previsti dal TUEL vigente. Pertanto, il disegno di legge in esame appare scollegato rispetto ad una logica unitaria e sistematica. Altresì, nel prevedere la sfiducia al presidente della provincia, il disegno di legge richiederebbe un'ulteriore modifica alla legge n. 56 del 2014 (cosiddetta Delrio), laddove prevede il carattere facoltativo della figura del vicepresidente.
    

    
      Sottolinea, poi, come - per quanto attiene all'ammissibilità della mozione di sfiducia - sia necessario addivenire ad una normativa univoca, evitando discrasie tra il TUEL e la cosiddetta "legge Delrio".
    

    
      Richiama poi la raccomandazione n. 503 del 2024 del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa, in cui si rappresenta l'opportunità di prevedere il voto di destituzione o di censura da parte dei consigli metropolitani e provinciali nei confronti dei sindaci metropolitani e dei presidenti delle province, in modo da responsabilizzare tali figure istituzionali.
    

    
      Da ultimo, ricorda la controversia attualmente pendente al Consiglio di Stato, che vede contrapposto il Ministero dell'interno e la provincia di Foggia, relativamente allo scioglimento del consiglio provinciale in caso di mancata approvazione del bilancio.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI) interviene incidentalmente, per richiamare la differenza tra le province, ove il presidente è eletto dagli amministratori locali, e le città metropolitane, in cui il sindaco metropolitano è individuato ipso iure nel sindaco del comune capoluogo.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2026
    

    
      418ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(316-B)
 
BERGESIO.
 
-
 
Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) annuncia il voto di astensione, ricordando il tentativo del proprio gruppo di apportare miglioramenti in sede emendativa.
    

    
      Pur riconoscendo come il disegno di legge rappresenti un passo in avanti, ritiene che esso sia ancora lacunoso sul piano della deterrenza e dell'efficacia dissuasiva.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(1718)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, recante misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito e riferiti al provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario del Gruppo, lamentando anche la ristrettezza dei tempi per l'esame delle proposte emendative riferite al provvedimento, che è iscritto all'ordine del giorno dell'Assemblea nella giornata odierna.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica le determinazioni sulla programmazione dei lavori dei prossimi giorni adottate nell'Ufficio di Presidenza da poco conclusosi.
    

    
      Si è convenuto di completare le audizioni sui disegni di legge nn. 1004 e connessi in materia di contrasto all'antisemitismo, prevedendo un apposito Ufficio di Presidenza alle ore 13 di martedì 13 gennaio.
    

    
      Per quanto riguarda le audizioni sul disegno di legge n. 1623 sulla determinazione dei LEP, le audizioni proseguiranno mercoledì 14 gennaio alle ore 8,45, lunedì 19 gennaio, a partire dalle ore 14,30, per concludersi martedì 20 gennaio, alle ore 10.
    

    
      In una seduta da tenersi mercoledì 14 gennaio, alle ore 14, compatibilmente con l'andamento dei lavori dell'Assemblea, proseguirà poi l'esame dei menzionati disegni di legge nn. 1004 e connessi sul contrasto all'antisemitismo, oltre che dei disegni di legge costituzionali nn. 1299 e connessi sui diritti delle persone con disabilità, nonché del disegno di legge n. 1617 istitutivo della Giornata della memoria delle vittime tra i Vigili del fuoco.
    

    
      In due ulteriori sedute da convocarsi alle ore 20 ovvero al termine dei lavori dell'Assemblea di martedì 13 e mercoledì 14 gennaio, riprenderà la votazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1451 sull'elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 15 mila abitanti.
    

    
      Infine, comunica che giovedì 15 gennaio, alle ore 8,30, in sede di Uffici di Presidenza congiunti delle Commissioni affari costituzionali del Senato e della Camera dei deputati, avrà luogo un incontro con il Commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa Michael O'Flaherty, sulle tematiche della gestione del fenomeno migratorio e dell'istituzione del garante per i diritti umani.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nel prendere atto delle determinazioni adottate, rileva come l'andamento dei lavori della Commissione si caratterizzi, fin dall'inizio della legislatura, per accelerazioni o rallentamenti dovuti esclusivamente a ragioni di equilibri politici interni alla maggioranza.
    

    
      Ricorda come uno dei pochi disegni di legge di iniziativa delle opposizioni - l'Atto Senato 764 di revisione del Titolo V della Costituzione e autonomia differenziata - sia stato nei fatti respinto nella seduta n. 193 del 20 marzo 2024, impedendone l'esame in Assemblea.
    

    
      Chiede quindi che la programmazione dei lavori della Commissione non sia dettata da ragioni occasionali dovute alle richieste contingenti delle diverse componenti della maggioranza e che sia altresì garantito spazio adeguato all'esame dei disegni di legge delle opposizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda di aver sempre garantito la celere calendarizzazione dei disegni di legge sollecitati dai Gruppi di opposizione, ferma restando ovviamente la discrezionalità della Commissione - quale organo collegiale - nella determinazione delle successive deliberazioni.
    

    
      Rassicura che - a fronte di future richieste di calendarizzazione - saranno come sempre garantiti adeguati spazi di esame per le proposte legislative della minoranza.
    

    
      Con riguardo, più in generale, all'organizzazione dei lavori, ricorda poi la necessità di rispettare i tempi della calendarizzazione in Assemblea dei disegni di legge, come previsti nel calendario approvato - peraltro all'unanimità - dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi lo scorso 27 dicembre.
    

    
      La seduta termina alle ore 10.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 134
    

    
      GIOVEDÌ 15 GENNAIO 2026
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Orario: dalle ore 10 alle ore 13,45
    

    
      (sospensione dalle ore 11,15 alle ore 11,40)
    

    
      AUDIZIONI DELLA DOTTORESSA NOEMI DI SEGNI, PRESIDENTE IN PROROGA UCEI (UNIONE DELLE COMUNITA' EBRAICHE ITALIANE), DEL PROFESSOR SIMON LEVIS SULLAM, ORDINARIO DI STORIA CONTEMPORANEA PRESSO L'UNIVERSITÀ CA' FOSCARI DI VENEZIA - DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI, DEL PROFESSOR DAVID MEGHNAGI, IDEATORE E DIRETTORE DEL MASTER INTERNAZIONALE PER LA RICERCA E LO SVILUPPO DELLA DIDATTICA SULLA SHOAH PRESSO L'UNIVERSITÀ ROMA TRE, DELL'AVVOCATO CELESTE VICHI, PRESIDENTE DELL'UNIONE ASSOCIAZIONI ITALIA ISRAELE (UAII), DEL DOTTOR GADI LUZZATTO VOGHERA, DIRETTORE DELLA FONDAZIONE CDEC (CENTRO DI DOCUMENTAZIONE EBRAICA CONTEMPORANEA) - OSSERVATORIO ANTISEMITISMO (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA), DEL PROFESSOR UGO VOLLI, ONORARIO DI SEMIOTICA DEL TESTO PRESSO L'UNIVERSITÀ DI TORINO (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA) E DEL CONSIGLIERE PASQUALE ANGELOSANTO, COORDINATORE NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO L'ANTISEMITISMO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1004, 1575, 1627 E 1722 (CONTRASTO ALL'ANTISEMITISMO)
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 20 GENNAIO 2026
    

    
      423ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Prisco.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1694)
 
Disposizioni in materia di tutela dei minori in affidamento
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) e il senatore GIORGIS (PD-IDP) annunciano il voto di astensione dei rispettivi gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(1737)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2025
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Relazione alla 4a Commissione. Esame. Relazione favorevole)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra le parti di competenza del disegno di legge in titolo, su cui la Commissione è chiamata a esprimersi in sede consultiva, ai fini della relazione da rendere alla Commissione per le politiche dell'Unione europea.
    

    
      All'esito dell'esame da parte della Camera dei deputati, il testo si compone di 19 articoli, divisi in tre Capi, e di un Allegato contenente l'elenco di 18 direttive europee da recepire.
    

    
      L'articolo 1 delega il Governo ad adottare i decreti legislativi di attuazione degli atti normativi dell'Unione europea indicati nell'articolato del provvedimento in esame, nonché ad attuare le direttive elencate nell'allegato A.
    

    
      L'articolo 2 conferisce al Governo una delega della durata di diciotto mesi per l'emanazione di disposizioni sanzionatorie per le violazioni di obblighi discendenti da atti normativi dell'Unione europea non trasfusi in leggi nazionali.
    

    
      I successivi articoli contengono i princìpi e i criteri direttivi specifici per l'esercizio della delega relativa a cinque direttive e per l'adeguamento della normativa nazionale a undici regolamenti europei e a una sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea.
    

    
      Assumono particolare rilievo, per quanto concerne gli ambiti di competenza della 1a Commissione, gli articoli 5, 6, 15, 16 e 17 del provvedimento.
    

    
      L'articolo 5 reca una delega legislativa, da esercitarsi entro sei mesi, per l'adeguamento della normativa nazionale di recepimento della direttiva (UE) 2016/680 in materia di protezione e libera circolazione dei dati personali delle persone fisiche, ai principi enunciati nella sentenza C-548/218/21 della Corte di giustizia dell'Unione europea. L'intervento in esame riguarda le modalità di accesso delle autorità competenti ai dati personali contenuti in dispositivi o sistemi informatici o telematici e l'acquisizione degli stessi a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento dei reati. Siffatto adeguamento normativo è previsto incidere sul decreto legislativo n. 51 del 2018 e sulle pertinenti norme del codice di procedura penale.
    

    
      L'articolo 6 conferisce al Governo la delega per adottare uno o più decreti legislativi per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1069 in materia di tutela delle persone fisiche o giuridiche, attive nella partecipazione pubblica, da domande manifestamente infondate o procedimenti giudiziari abusivi.
    

    
      L'articolo 15 reca delega legislativa, da esercitarsi entro sei mesi, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2847 in materia di requisiti orizzontali di cybersicurezza per i prodotti con elementi digitali.
    

    
      L'articolo 16 delega il Governo ad adottare, entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2025/37, che estende il sistema europeo di certificazione della cybersicurezza ai servizi di sicurezza gestiti. Siffatto adeguamento normativo è previsto incidere, tra l'altro, sul decreto legislativo n. 123 del 2022 e sul decreto-legge n. 82 del 2021.
    

    
      L'articolo 17 reca una delega legislativa, da esercitarsi entro nove mesi, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2025/38, noto anche come Cyber Solidarity Act, che stabilisce misure per rafforzare la solidarietà e la capacità dell'Unione di rilevamento e risposta verso minacce e incidenti informatici. Il regolamento prevede alcune misure importanti, tra cui: l'istituzione di un «sistema europeo di allerta per la cybersicurezza»; un «meccanismo per le emergenze di cybersicurezza»; la «riserva dell'UE per la cybersicurezza», ossia l'erogazione, da parte di fornitori di fiducia di servizi di sicurezza gestiti selezionati, di servizi di risposta o nella fornitura di sostegno in caso di incidenti di cybersicurezza significativi e su vasta scala (o equivalenti) o nell'avvio della ripresa da tali incidenti; un «meccanismo europeo di riesame degli incidenti di cybersicurezza», teso al riesame e valutazione di incidenti di cybersicurezza significativi o su vasta scala.
    

    
      Inoltre, tra le 18 direttive elencate nell'Allegato A, si segnalano, per quanto concerne gli ambiti di competenza della 1a Commissione:
    

    
      - la direttiva (UE) 2024/2843, che estende ai cittadini di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro l'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2024/2841 in materia di libera circolazione delle persone con disabilità che partecipano a un programma di mobilità dell'Unione;
    

    
      - la direttiva (UE) 2025/1788, relativa alle modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono cittadini. Per recepire la direttiva in esame si renderà necessario modificare il decreto-legge n. 498 del 1994. Le modifiche più rilevanti apportate dalla direttiva in esame riguardano: l'iscrizione nelle liste elettorali, le candidature, le decisioni in ordine alla domanda di iscrizione nelle liste elettorali e nelle liste dei candidati; l'informazione agli elettori e ai candidati; lo scambio di informazioni tra gli Stati membri in ordine agli elettori e alle candidature; la possibilità di introdurre mezzi di voto anticipato o a distanza; la fornitura di dati statistici sulla partecipazione dei cittadini stranieri UE alle elezione europee; l'obbligo di relazione da parte degli Stati membri sull'applicazione della direttiva.
    

    
      Alla luce di quanto esposto, propone alla Commissione di esprimersi in senso favorevole.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S), il senatore GIORGIS (PD-IDP) e il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) annunciano il voto di astensione dei rispettivi gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di relazione favorevole avanzata dal relatore (pubblicata in allegato).
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE riepiloga le precedenti fasi dell'esame dei disegni di legge in titolo, ricordando che nella giornata di giovedì 15 gennaio si sono concluse le audizioni e che, sulla stessa tematica, sono stati presentati i disegni di legge n. 1757, a firma della senatrice Gelmini, e n. 1758, a prima firma della senatrice Maiorino, che saranno abbinati una volta assegnati.
    

    
      Chiede quindi una valutazione dei gruppi sulle modalità di prosieguo dell'esame, con particolare riguardo allo svolgimento di ulteriori audizioni, all'avvio della discussione generale e alla scelta se procedere o meno alla costituzione di un comitato ristretto per addivenire all'elaborazione di un testo unificato ovvero se proporre l'adozione come testo base di uno dei disegni di legge in esame.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) fa presente come - a breve - il proprio gruppo terrà una riunione sul disegno di legge a sua prima firma già presentato.
    

    
      Chiede quindi di avviare la discussione generale soltanto dopo l'abbinamento degli altri disegni di legge che saranno assegnati, in modo da disporre di un quadro complessivo della situazione.
    

    
      Circa la scelta di costituire o meno un comitato ristretto, si rimette alle valutazioni della Commissione.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) - alla luce dell'annunciata presentazione di nuovi disegni di legge e della delicatezza del tema in esame - chiede di svolgere ulteriori audizioni, in un numero limitato, per consentire l'approfondimento anche delle nuove proposte.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ribadisce la forte preoccupazione del proprio gruppo per la recrudescenza degli episodi di antisemitismo. Ritiene quindi ragionevoli le richieste del senatore De Cristofaro, per consentire alla Commissione di svolgere un'attività legislativa efficace e ponderata.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) - pur condividendo le preoccupazioni espresse dal senatore Giorgis - ritiene necessaria una risposta celere, giungendo il prima possibile ad individuare un testo che possa rappresentare la base di un lavoro condiviso.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ritiene che - in vista dell'imminente celebrazione del Giorno della memoria, il prossimo 27 gennaio - l'adozione, per quella data, quantomeno di un testo base rappresenterebbe un segnale importante da parte del Senato.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) auspica che in Commissione si possa svolgere un confronto serio e sereno, andando al merito delle questioni sottese ai diversi disegni di legge. Al riguardo, ritiene di non avere problemi a che il disegno di legge n. 1722 a sua prima firma sia assorbito da un altro testo base, riservandosi di recuperarne alcune previsioni in sede di presentazione di proposte emendative.
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) ritiene opportuno giungere all'adozione di un testo base, sul quale lavorare in sede di proposte emendative. Reputa che altre soluzioni procedurali potrebbero apparire oggettivamente dilatorie.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI) concorda con la proposta del senatore Tosato e ribadisce la posizione già espressa dal proprio gruppo. In considerazione della delicatezza del tema, vanno evitate soluzioni che potrebbero dilazionare inutilmente i tempi dell'esame.
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) concorda con l'opportunità di adottare un testo base.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) interviene incidentalmente per evidenziare come le opzioni procedurali adottate siano anche sintomatiche delle scelte politiche complessive che si vuole portare avanti e di cui la maggioranza si assumerà la responsabilità.
    

    
      Rivendica, poi, l'atteggiamento serio e costruttivo costantemente tenuto dal gruppo del Pd e sottolinea la ragionevolezza della proposta del senatore De Cristofaro, peraltro coerente con lo spirito di unità chiesto dai soggetti auditi.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) auspica che in Commissione si possa svolgere un lavoro costruttivo, per addivenire ad un testo di legge il più possibile condiviso.
    

    
      Per quanto riguarda la richiesta di un supplemento di audizioni, prospetta la possibilità di acquisire contributi scritti.
    

    
      Per quanto concerne invece il prosieguo dell'esame, ritiene che la scelta più efficace possa consistere nell'adozione di un testo base, su cui poi lavorare in sede emendativa.
    

    
      Il PRESIDENTE - in base agli orientamenti emersi dai vari gruppi - ritiene quindi che, per quanto concerne le audizioni, si possa optare per la richiesta di memorie scritte.
    

    
      Al riguardo, invita i gruppi a far pervenire entro le ore 18 di domani, mercoledì 21 gennaio, l'indicazione dei soggetti a cui chiedere la presentazione di una memoria, nel numero massimo di due per gruppo.
    

    
      Fa presente, poi, al fine di consentire un supplemento di riflessione, che la determinazione circa la scelta di procedere alla costituzione di un comitato ristretto, oppure di adottare fin da subito un testo base, sarà adottata nella seduta convocata alle ore 9,30 di domani. In tale seduta, si potrà anche procedere all'abbinamento di ulteriori disegni di legge nel frattempo assegnati.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(707)
 
CANTALAMESSA e altri.
 
-
 
Disposizioni sulla formazione e sull'attività degli imam e istituzione del Consiglio nazionale degli imam

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, assegnato alla Commissione in sede redigente.
    

    
      Esso si compone di sette articoli.
    

    
      L'articolo 1 reca le finalità della legge, consistenti nel disciplinare la formazione e l'attività degli imam autorizzati a esercitare la loro funzione nel territorio nazionale, al fine di tutelare la libertà di culto e la sicurezza nazionale.
    

    
      L'articolo 2 disciplina i requisiti per l'esercizio della funzione di imam, prevedendo che l'imam che intende esercitare la propria funzione nel territorio nazionale debba possedere un'adeguata conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER).
    

    
      Altresì, l'imam che non ha sottoscritto l'accordo di integrazione previsto dall'articolo 4-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, e che non è titolare del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui all'articolo 9 del medesimo testo unico, è tenuto ad attestare il possesso di un titolo di studio rilasciato da un istituto di istruzione pubblico o privato riconosciuto dal Ministero dell'istruzione e del merito.
    

    
      In base all'articolo 3, quanti esercitano la funzione di imam o sono responsabili della direzione di una moschea o di un centro islamico hanno l'obbligo di recitare il khutbah, o sermone, in lingua italiana.
    

    
      L'articolo 4 istituisce - presso il Ministero dell'interno - il Consiglio nazionale degli imam.
    

    
      Si prevede che i soggetti che esercitano la funzione di imam, ovvero che sono responsabili della direzione di una moschea o di un centro culturale islamico, siano tenuti a richiedere al Ministro dell'interno l'iscrizione al Consiglio nazionale, mediante apposita domanda presentata alla prefettura-Ufficio territoriale del Governo competente per il territorio in cui è situata la moschea o il centro culturale, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, pena il divieto di esercitare l'imamato o di presiedere la preghiera e il khutbah.
    

    
      L'articolo 5 disciplina il contenuto e le modalità di presentazione della domanda di iscrizione al Consiglio nazionale.
    

    
      E' poi previsto che - ai fini dell'iscrizione al Consiglio nazionale - il prefetto, avvalendosi degli organi di pubblica sicurezza, verifichi l'estraneità del soggetto richiedente a ogni collegamento con organizzazioni terroristiche ovvero legate o contigue al terrorismo. In qualsiasi momento, il prefetto, avvalendosi degli organi di pubblica sicurezza, può verificare il possesso dei requisiti previsti dalla presente legge da parte di un soggetto iscritto al Consiglio nazionale. In caso di mancanza dei requisiti, il prefetto può chiedere la revoca dell'iscrizione al Consiglio nazionale, informando il Ministro dell'interno, e la chiusura della moschea o del centro culturale. Altresì, l'imam che esercita la propria funzione nel territorio nazionale è tenuto a rinnovare la domanda di iscrizione al Consiglio nazionale ogni tre anni. Infine, è previsto che l'istigazione all'odio o alla violenza commessa da parte di un imam sia punita con cinque anni di reclusione e con la chiusura della moschea o del centro culturale. In caso di colpevolezza, sono altresì disposti la revoca dell'iscrizione dell'imam al Consiglio nazionale, il divieto di presentare una nuova richiesta di iscrizione e la decadenza dalla funzione.
    

    
      Secondo l'articolo 6, l'imam che intende tenere riunioni di carattere politico presso una moschea o un centro culturale islamico ovvero presso i luoghi che ne costituiscono pertinenze ha l'obbligo di presentare al prefetto competente per territorio la relativa richiesta entro dieci giorni dalla data dell'evento. La violazione di tale obbligo è punita con una multa di 15.000 euro e con la sospensione dalla funzione di imam per sei mesi.
    

    
      Infine, l'articolo 7 dispone che i soggetti che esercitano la funzione di imam ovvero che sono responsabili della direzione di una moschea o di un centro culturale islamico siano tenuti ad adempiere a quanto disposto dagli articoli 2, 3, 4 e 5 entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    




     
    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1737
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza, si esprime in senso favorevole.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 2026
    

    
      425ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri, 20 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE svolge alcune considerazioni preliminari sull'ordine dei lavori. In particolare, dopo aver riepilogato le precedenti fasi di esame dei disegni di legge in titolo, fa presente che, nella giornata di ieri, sono stati assegnati i disegni di legge n. 1757, a firma della senatrice Gelmini, n. 1758, a prima firma della senatrice Maiorino, e 1762, a prima firma del senatore Malan, vertenti sulla medesima tematica. Avverte, poi, che entro la giornata di domani dovrebbe essere presentato un disegno di legge da parte del gruppo del Partito democratico.
    

    
      Prospetta quindi - anche in base alle interlocuzioni svolte e alle posizioni dei diversi gruppi emerse nella seduta di ieri - di procedere all'adozione del testo base in una seduta da convocarsi nella giornata di martedì prossimo, 27 gennaio, peraltro in coincidenza con il Giorno della Memoria.
    

    
      In tale seduta, si procederebbe quindi all'abbinamento dei disegni di legge nel frattempo assegnati, all'adozione del testo base e all'avvio della discussione generale.
    

    
      Il senatore ROMEO (LSP-PSd'Az) chiede che il testo base venga adottato nella seduta odierna, secondo le determinazioni assunte nella giornata di ieri.
    

    
      Peraltro, in considerazione della delicatezza del tema affrontato, andrebbero scongiurate sia le divisioni sia ogni richiesta di carattere dilatorio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - nella seduta di ieri - si era deciso di rinviare ad oggi la scelta procedurale circa l'adozione di un testo base ovvero la costituzione di un Comitato ristretto per la predisposizione di un testo unificato, anche per favorire una decisione ponderata.
    

    
      Il senatore ROMEO (LSP-PSd'Az) prende atto della precisazione.
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) rammenta come, nel dibattito di ieri, fosse emerso un orientamento maggioritario ad adottare il testo base nella seduta di oggi.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ricorda come - nella seduta di ieri - sembrava fosse emerso un auspicio della relatrice a giungere ad un testo di legge il più possibile condiviso.
    

    
      Rammenta poi come, in questa Commissione, la scelta del Comitato ristretto rappresenti l'opzione procedurale generalmente prescelta per favorire la mediazione e l'individuazione di punti di equilibrio.
    

    
      Stigmatizza quindi ogni tentativo di porre in essere inutili forzature procedurali.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ritiene che si possa adottare il testo base già nella seduta odierna. Giudica, in ogni caso, prioritario approvare una buona legge.
    

    
      Propone - se ciò può favorire un'intesa e fugare le preoccupazioni di intenti dilatori - di prospettare fin d'ora, informalmente, un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno da riferire al disegno di legge che sarà adottato come testo base.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI) sottolinea come il principale obiettivo del proprio gruppo sia di evitare dilazioni rispetto al risultato finale dell'iter legislativo. Da questo punto di vista, la scelta di procedere all'adozione del testo base garantisce sicuramente maggiore celerità rispetto alla costituzione di un Comitato ristretto.
    

    
      La modulazione temporale prospettata dal Presidente risulta quindi ragionevole e consente di concentrare in un'unica seduta - il prossimo 27 gennaio - i diversi adempimenti che, altrimenti, verrebbero distribuiti in più sedute.
    

    
      È altresì condivisibile la proposta del senatore Scalfarotto di individuare informalmente un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno da riferire al disegno di legge che sarà adottato come testo base.
    

    
      La senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) appoggia la proposta avanzata dal senatore Lisei.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) rappresenta come la posizione del proprio gruppo sia favorevole alla scelta procedurale di costituire un Comitato ristretto, anche in coerenza con gli auspici formulati dal senatore Romeo e - nella seduta di ieri - dalla relatrice Pirovano di evitare divisioni e giungere ad una legge il più possibile condivisa.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) esprime la posizione favorevole della propria forza politica in ordine alla scelta procedurale di costituire un Comitato ristretto.
    

    
      Fa poi presente l'intenzione della componente AVS del gruppo Misto di non presentare un proprio disegno di legge sul tema in discussione, ritenendo adeguato l'impianto normativo vigente.
    

    
      Infine, giudica singolare che uno dei disegni di legge in esame sia stato presentato da una forza politica - la Lega - che fino a pochi anni fa proponeva l'abolizione della cosiddetta "legge Mancino".
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) concorda con la scelta di decidere, nell'odierna seduta, il percorso procedurale da seguire, esprimendo il suo favore per l'adozione di un testo base e per l'indicazione informale di un termine per la presentazione degli emendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE - in considerazione delle posizioni emerse nel corso del dibattito sull'ordine dei lavori - reputa opportuno deliberare sulle scelte da adottare.
    

    
      Pone quindi in votazione la proposta procedurale di optare per l'adozione di un testo base, escludendo il ricorso al Comitato ristretto.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta così formulata.
    

    
      Successivamente, il PRESIDENTE propone di adottare il testo base in una seduta da tenersi il prossimo 27 gennaio, successivamente all'abbinamento dei disegni di legge nel frattempo assegnati, precisando che, nella medesima data, avrà inizio la discussione generale congiunta, da concludersi entro il successivo 5 febbraio.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte, infine, che nella seduta del prossimo 27 gennaio verrà formalizzato il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno da riferire al testo base che sarà adottato, proponendo di individuarlo fin d'ora, in via indicativa e informale, per la giornata di martedì 10 febbraio.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,10.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 27 GENNAIO 2026
    

    
      427ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1617
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la discussione sul disegno di legge in titolo, istitutivo della giornata della memoria per le vittime del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, proseguirà in una prossima seduta, essendo in attesa di acquisire i pareri del Governo sugli emendamenti presentati.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1311)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Istituzione dell'area marina protetta «Isola di Capri»

    

    
      (Parere alla 8a Commissione sul nuovo testo. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il nuovo testo adottato dalla Commissione di merito relativo al disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      In assenza di richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(566)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, in materia di introduzione dei corsi di primo soccorso di supporto alle funzioni vitali di base e defibrillazione (Basic Life Support - early Defibrillation - BLSD) nonchè della manovra di Heimlich nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni del relatore.
    

    
      
(1735)
 
Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) esprime un netto disaccordo rispetto alla proposta avanzata dal relatore, ritenendo che il disegno di legge in esame presenti aspetti di contraddittorietà e di irragionevolezza tali da poter configurare una incompatibilità con il dettato costituzionale.
    

    
      Infatti, risulta contraddittorio prevedere, da un lato, corsi di educazione affettiva e sentimentale per prevenire e contrastare la violenza di genere e, dall'altro, condizionare ad un assenso delle famiglie la partecipazione a tali corsi da parte degli studenti minorenni. Infatti, una scelta educativa di tale importanza non può essere rimessa dal legislatore alla valutazione discrezionale delle famiglie.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) concorda con quanto sostenuto dal senatore Giorgis, ritenendo peraltro che non vada perduta l'occasione di investire sull'educazione affettiva e sentimentale, garantendone l'effettivo accesso a tutte le bambine e a tutti i bambini.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Giorgis e dalla senatrice Maiorino.
    

    
      Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO, richiamando anche quanto sostenuto dal ministro Valditara nel corso dell'esame del disegno di legge presso la Camera dei deputati, ricorda come i corsi di educazione affettiva e sentimentale si svolgeranno all'interno di laboratori didattici extracurriculari, il che implica che, ovviamente, le famiglie saranno chiamate a dare o meno l'assenso circa la partecipazione a tali laboratori da parte dei figli minorenni.
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), pur comprendendo la delicatezza del tema affrontato, conferma la proposta di parere non ostativo, evidenziando come le osservazioni emerse nel corso del dibattito debbano essere approfondite nella sede a ciò deputata, ossia la Commissione di merito.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(1679)
 
DE CARLO.
 
-
 
Introduzione dell'articolo 20-bisdella legge 27 dicembre 2023, n. 206, e disposizioni in materia di istituzione della rete delle Città madri del made in Italy e per il riconoscimento del ruolo di Calalzo di Cadore

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) rappresenta come il proprio gruppo sia favorevole ad ogni iniziativa di valorizzazione del made in Italy. Tuttavia, il disegno di legge in esame, per come formulato, presenta un carattere sostanzialmente propagandistico; annuncia quindi il voto contrario.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni del relatore.
    

    
      
(413)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sul nuovo testo. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il nuovo testo predisposto dalla Commissione di merito per il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni del relatore.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      
(1757)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per la diffusione di iniziative culturali nelle scuole e nelle università volte a promuovere la conoscenza e la consapevolezza del fenomeno

    

    
      
(1762)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo

    

    
      
(1765)
 
GIORGIS e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1004, 1575, 1627 e 1722, congiunzione con l'esame dei disegni di legge nn. 1757, 1762 e 1765 e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE riepiloga le precedenti fasi di esame dei disegni di legge in titolo e fa presente come siano stati assegnati alla Commissione tre ulteriori disegni di legge vertenti sulla medesima tematica del contrasto all'antisemitismo: l'Atto Senato n. 1757 a firma della senatrice Gelmini, l'Atto Senato n. 1762 a prima firma del senatore Malan e l'Atto Senato n. 1765 a prima firma del senatore Giorgis.
    

    
      Rammenta poi come sia stato assegnato alla Commissione anche l'Atto Senato n. 1758, a prima firma della senatrice Maiorino, per il quale però non si potrà procedere all'eventuale abbinamento, mancando ancora l'articolato del disegno di legge.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) illustra i disegni di legge nn. 1757, 1762 e 1765.
    

    
      Il disegno di legge n. 1757 - a firma della senatrice Gelmini - si compone di cinque articoli.
    

    
      L'articolo 1 specifica che - ai fini della presente legge - per "antisemitismo" si intende una determinata percezione degli ebrei che può essere espressa come odio nei loro confronti, le cui manifestazioni, di natura verbale o fisica, sono dirette, singolarmente o congiuntamente, verso le persone ebree o non ebree, i loro beni, le istituzioni delle comunità ebraiche e i luoghi di culto ebraici.
    

    
      L'articolo 2 dispone che i Ministeri dell'istruzione e del merito e dell'università e della ricerca promuovano corsi specifici, che rafforzino i programmi di formazione destinati al personale, ai dirigenti e ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado, nonché ai docenti e ai ricercatori universitari.
    

    
      Tali corsi sono finalizzati al riconoscimento di stereotipi e pregiudizi nei confronti degli ebrei, alla gestione di discussioni sensibili in aula, alla distinzione tra opinione, critica politica e discriminazione identitaria, nonché all'intervento tempestivo ed educativo di fronte a linguaggi o comportamenti discriminatori.
    

    
      In base all'articolo 3, la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo sono inseriti in modo strutturale e continuativo nella programmazione scolastica, mediante un approccio interdisciplinare che coinvolga, almeno, le materie di storia, educazione civica, lettere e filosofia.
    

    
      In attuazione della suddetta disposizione, le istituzioni scolastiche prevedono la definizione di un percorso formativo progressivo adeguato all'età degli studenti, che includa lo studio dell'Olocausto, della storia dell'ebraismo e delle comunità ebraiche, dell'evoluzione storica dell'antisemitismo e delle sue manifestazioni contemporanee, con particolare attenzione al linguaggio d'odio, al complottismo e alla disinformazione, diffusi anche attraverso i social media.
    

    
      Si prevede, poi, che nelle scuole siano attuate iniziative volte a rafforzare l'educazione al pensiero critico e alla cittadinanza digitale, l'analisi guidata di fake news e teorie del complotto e una riflessione consapevole sull'uso delle parole e delle immagini, sia negli spazi scolastici sia negli ambienti digitali.
    

    
      Altresì, la prevenzione dell'antisemitismo è esplicitamente inserita nel Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) di ogni scuola come parte integrante della sua missione educativa.
    

    
      L'articolo 4 stabilisce che le istituzioni scolastiche e universitarie promuovano progetti e collaborazioni, preferibilmente permanenti, con le comunità ebraiche, gli istituti della memoria, i musei, le fondazioni storiche e le associazioni culturali, nonché con la Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza istituita presso il Senato della Repubblica o, eventualmente, con altra commissione straordinaria istituita dalle Camere per le medesime finalità.
    

    
      Anche in correlazione con le iniziative previste in occasione del Giorno della Memoria, di cui alla legge n. 211 del 2000, le scuole e le università favoriscono, a titolo esemplificativo e non esaustivo: a) incontri con storici, testimoni e rappresentanti delle comunità ebraiche; b) laboratori, proiezioni, letture e mostre; c) progetti interdisciplinari elaborati dagli studenti.
    

    
      Si prevede che il Ministero dell'istruzione e del merito possa sostenere le predette iniziative tramite bandi annuali dedicati.
    

    
      L'articolo 5 stabilisce, infine, che le istituzioni scolastiche e universitarie che ne sono sprovviste si dotino di strumenti e procedure al fine di: a) consentire rilevazioni, segnalazioni e denunce, anche in forma anonima, degli episodi di discriminazione; b) offrire ascolto e supporto psicologico ed educativo; c) attivare percorsi di riparazione e responsabilizzazione.
    

    
      Inoltre, le scuole e le università comunicano gli episodi di antisemitismo al Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri in conformità alla risoluzione del Parlamento europeo del 1° giugno 2017 sulla lotta contro l'antisemitismo, sui quali il Coordinatore medesimo presenta una relazione annuale alle Camere.
    

    
      Riferisce quindi alla Commissione sul disegno di legge n. 1762, a prima firma del senatore Malan, recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo.
    

    
      Il provvedimento si compone di quattro articoli.
    

    
      L'articolo 1 stabilisce che la Repubblica, in attuazione dell'articolo 3 della Costituzione, rifiuti ogni forma di antisemitismo, favorisca azioni volte a reprimerne qualunque espressione e ostacoli la diffusione del pregiudizio antisemita in Italia.
    

    
      In adesione a quanto disposto dalla risoluzione 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo del 1° giugno 2017, si prevede l'adozione della definizione operativa di «antisemitismo» approvata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance-IHRA), riunita a Bucarest il 26 maggio 2016.
    

    
      L'articolo 2 dispone l'adozione, con deliberazione del Consiglio dei ministri e su base triennale, della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, con le seguenti finalità: a) prevenire e contrastare ogni forma di antisemitismo nonché di odio e discriminazione nei confronti delle persone, delle comunità e delle istituzioni ebraiche; b) promuovere la conoscenza, il rispetto e la valorizzazione della storia, della cultura e della vita ebraiche; c) rafforzare la coesione sociale e assicurare adeguate misure di sicurezza alle comunità ebraiche e ai loro luoghi di aggregazione.
    

    
      L'articolo 3 istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Coordinatore nazionale per la lotta all'antisemitismo, incaricato di curare la predisposizione della Strategia nazionale e dei successivi aggiornamenti. Il Coordinatore presiede il Gruppo tecnico di lavoro incaricato di coadiuvare il Coordinatore medesimo nella redazione, nello sviluppo e nell'aggiornamento della Strategia. Il Gruppo tecnico di lavoro è composto da rappresentanti designati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, dai Ministeri dell'interno, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell'istruzione e del merito, dell'università e della ricerca, della cultura, dalle Autorità politiche delegate in materia di sport, di politiche giovanili, di pari opportunità, di innovazione digitale e di informazione ed editoria, nonché dall'IHRA, dall'Unione delle comunità ebraiche italiane, dall'Unione giovani ebrei d'Italia, dalla fondazione Centro di documentazione ebraica contemporanea, dalla fondazione Museo della Shoah, dal Museo nazionale dell'ebraismo italiano e della Shoah. Possono altresì essere chiamati a far parte del Gruppo tecnico esperti e rappresentanti del mondo scolastico e universitario, dell'informazione, dell'editoria, del giornalismo e delle istituzioni culturali e scientifiche. La nomina dei componenti è demandata a un decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, così come la definizione del contingente di personale di supporto tecnico e amministrativo al Coordinatore.
    

    
      L'articolo 4, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Riferisce infine alla Commissione sul disegno di legge n. 1765, a prima firma del senatore Giorgis, recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa.
    

    
      Il provvedimento si compone di otto articoli.
    

    
      L'articolo 1 indica, quale primaria finalità della legge, l'adozione di misure volte a prevenire e contrastare l'antisemitismo e le altre forme di odio e discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa, nel rispetto degli articoli 2, 3, 21 e 33 della Costituzione, nonché dei pertinenti obblighi internazionali e dell'Unione europea.
    

    
      L'articolo 2 riporta le definizioni rilevanti ai fini del provvedimento in esame, con particolare riferimento alla categoria degli atti ed espressioni di odio e discriminazione, per la quale si rimanda alla raccomandazione CM/Rec(2022)16 del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa, adottata il 20 maggio 2022. Di conseguenza, per atti ed espressioni di odio e discriminazione si intendono gli atti e le espressioni di pregiudizio, ostilità o violenza contro persone in quanto appartenenti a una determinata confessione religiosa, etnia, nazionalità o popolo, nonché gli atti e le espressioni di odio e discriminazione fondati sull'attribuzione di caratteristiche riferite alla costruzione sociale, culturale e politica designata dal termine razza. Il comma 2 include, nella nozione di cui sopra, anche gli atti e le espressioni di pregiudizio, ostilità o violenza contro una determinata religione, etnia, nazionalità o popolo in ragione delle loro caratteristiche identitarie, nonché gli atti e le espressioni di odio e discriminazione fondati su stereotipi e pregiudizi circa una determinata religione, etnia, nazionalità o popolo.
    

    
      L'articolo 3 reca disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa in ambito scolastico. A tal fine, si delega il Ministro dell'istruzione e del merito ad adottare linee guida per prevenire e contrastare il fenomeno in oggetto e promuovere la cultura del pluralismo e del rispetto, nonché il dialogo interculturale e interreligioso.
    

    
      L'articolo 4 dispone l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, dell'Osservatorio per la prevenzione e il contrasto degli atti e delle espressioni di cui all'articolo 1. La disposizione in esame detta altresì le norme relative alla composizione, alle competenze e al funzionamento dell'Osservatorio.
    

    
      L'articolo 5 disciplina gli obblighi dei fornitori di servizi di media audiovisivi e di piattaforme e motori di ricerca online in relazione ai contenuti veicolanti gli atti e le espressioni di cui all'articolo 1. A tale scopo, è previsto il coinvolgimento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, ammettendo altresì che questa possa irrogare sanzioni amministrative in caso di violazione degli obblighi prescritti.
    

    
      L'articolo 6 è dedicato al ruolo di regioni ed enti locali nella prevenzione e nel contrasto degli atti ed espressioni di odio e discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa.
    

    
      L'articolo 7 prevede l'attivazione, da parte delle amministrazioni pubbliche, di percorsi di formazione del personale finalizzati a prevenire e contrastare gli atti e le espressioni di cui all'articolo 1.
    

    
      Infine, l'articolo 8 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito Fondo per la prevenzione e il contrasto di atti ed espressioni di odio e discriminazione, provvedendo alla relativa copertura finanziaria.
    

    
      In considerazione dell'analogia di contenuto, propone quindi la connessione dei suddetti disegni di legge con gli Atti Senato n. 1004 e abbinati, già all'esame della Commissione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) propone poi di adottare come testo base per il prosieguo dell'esame l'Atto Senato n. 1004, a prima firma del senatore Romeo, peraltro identico all'Atto Senato n. 1575, a firma del senatore Scalfarotto, presentato successivamente.
    

    
      Ritiene significativo che il testo base venga adottato oggi, nella ricorrenza del Giorno della memoria, e ribadisce l'auspicio che si possa addivenire ad un testo di legge finale il più possibile condiviso.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) pone un quesito di ordine procedurale sulla modalità di adozione del testo base, al quale risponde il PRESIDENTE.
    

    
      Interviene il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE), per rappresentare l'orientamento favorevole del proprio Gruppo sulla proposta avanzata dalla relatrice, ricordando che, in sede di presentazione degli emendamenti, potranno essere adottati gli opportuni correttivi e i miglioramenti che si riterranno necessari. Auspica poi un esame ponderato, ma in tempi ragionevoli e adeguati a consentire l'esame in Assemblea del provvedimento nelle prossime settimane.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), nel richiamare le posizioni precedentemente espresse, annuncia il voto contrario alla proposta della relatrice e ricorda come la propria parte politica abbia scelto di non presentare un ulteriore disegno di legge sulla materia, ritenendo già adeguata la normativa vigente e, in particolare, la cosiddetta "legge Mancino".
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) fa presente come il proprio Gruppo abbia alla fine deciso di non formalizzare un'autonoma proposta legislativa, ritenendo, all'esito di una riflessione, che non sia necessaria una nuova legge su tale materia.
    

    
      Reputa, peraltro, che la definizione operativa di antisemitismo adottata il 26 maggio del 2016 dall'International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA), accolta in Italia dal Governo Conte II, rappresenti un'importante bussola di orientamento, senza la necessità di trasfonderla in un testo di legge.
    

    
      In merito alla proposta avanzata dalla relatrice di adottare l'Atto Senato n. 1004 come testo base, ritiene opinabile il criterio cronologico in base al quale si propone l'adozione della proposta presentata per prima.
    

    
      Altresì, evidenzia come il proprio Gruppo si ritrovi maggiormente nel disegno di legge n. 1765, a prima firma del senatore Giorgis. Peraltro, poi, l'Atto Senato n. 1762, a prima firma del senatore Malan, risulta più condivisibile rispetto al disegno di legge n. 1004 del senatore Romeo e più adeguato ad individuare un punto di equilibrio tra le diverse sensibilità, con un effetto meno polarizzante e con proposte maggiormente costruttive.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nell'auspicare che, in sede di esame degli emendamenti, possano emergere momenti di sintesi, ritiene che l'iter dei disegni di legge non sia partito nel migliore dei modi.
    

    
      Peraltro, in questo stesso momento, presso la Commissione giustizia, la maggioranza sta per adottare come testo base per i disegni di legge contro la violenza sessuale un testo che non corrisponde all'accordo su cui era stata raggiunta una convergenza pressoché unanime nell'altro ramo del Parlamento, rendendo quindi evidente l'atteggiamento della maggioranza poco incline a lavorare per accordi condivisi.
    

    
      Nel riassumere le ragioni alla base della presentazione del disegno di legge a sua prima firma, rammenta il grave contesto dei discorsi di odio e di radicalizzazione, che concorrono a rendere ancora più urgente la necessità di contrastare la violenza antisemita. D'altra parte, il disegno di legge n. 1765 dispone anche lo stanziamento di apposite risorse finanziarie, a differenza delle altre proposte legislative che prevedono l'invarianza di risorse. Infatti, senza un adeguato investimento in termini di copertura finanziaria risulta velleitario pensare di poter mettere in pratica misure efficaci in termini di prevenzione e formazione culturale.
    

    
      Annuncia, quindi, il voto contrario alla proposta della relatrice, ritenendo che forse sarebbe stato più prudente adottare come testo base il disegno di legge di più recente presentazione, in quanto aggiornato all'attualità degli ultimi mesi.
    

    
      Auspica, infine, che nel prosieguo dell'esame emerga un atteggiamento diverso, più costruttivo e caratterizzato da maggiore condivisione.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az), nel ribadire la propria proposta, ricorda come, in tale fase, si stia procedendo soltanto all'adozione del testo base e non si stia per approvare il testo finale della legge.
    

    
      Ribadisce, quindi, l'auspicio che, in sede di esame degli emendamenti, vi sia lo spazio per lavorare insieme in modo condiviso, confermando la massima disponibilità a tale riguardo.
    

    
      La Commissione approva, quindi, la proposta della relatrice di adottare l'Atto Senato n. 1004 come testo base per il prosieguo dell'esame.
    

    
      Il PRESIDENTE - dopo aver ricordato che il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno era stato orientativamente indicato per il prossimo 10 febbraio e verrà formalizzato successivamente - dichiara aperta la discussione generale congiunta e, non essendovi al momento richieste di intervento, ne rinvia l'avvio ad una prossima seduta, avvertendo che tale fase procedurale dovrà concludersi entro giovedì 5 febbraio.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 566
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 5, comma 2, si invita la Commissione di merito a chiarire quale dei due termini ivi indicati (sessanta giorni o quattro mesi dalla data di entra in vigore del provvedimento in esame) sia da intendersi riferito all'adozione del decreto ministeriale volto a definire i programmi e le linee guida in materia di insegnamento del primo soccorso;
    

    
      - al medesimo articolo 5, comma 2, si valuti l'opportunità di sostituire il riferimento all'intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con quello alla previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
    

    
      - all'articolo 7, si segnala la necessità di aggiornare la decorrenza dell'autorizzazione di spesa, attualmente prevista a partire dall'anno 2023.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1679
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 20-bis», istitutivo della Rete delle città madri del made in Italy, valuti la Commissione di merito l'opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza unificata, nell'ambito del procedimento di adozione del decreto interministeriale ivi previsto;
    

    
      - al medesimo articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 20-bis», là dove sono stabiliti i criteri per la partecipazione alla suddetta Rete, si invitala Commissione di merito a chiarire se i requisiti di cui alle lettere a), b) e c) siano da intendersi tra loro alternativi o cumulativi;
    

    
      - all'articolo 4, che consente al Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, di disporre l'emissione di francobolli celebrativi, valuti la Commissione di merito l'opportunità di indicare il termine di adozione del decreto ministeriale, di cui al comma 3, volto a stabilire le caratteristiche tecniche e artistiche, nonché le modalità di emissione e distribuzione, dei suddetti francobolli.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 413
    

    
      La Commissione, esaminato il nuovo testo predisposto per il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - all'articolo 14, recante l'istituzione della «Festa del pane», da celebrare la prima domenica di maggio di ogni anno, si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di prevedere un coordinamento della norma di cui al comma 3 con l'articolo 2 della legge n. 260 del 1949, che prevede che tutte le domeniche siano considerate giorni festivi, agli effetti dell'osservanza del completo orario festivo e del divieto di compiere determinati atti giuridici.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 28 GENNAIO 2026
    

    
      429ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      Intervengono il vice ministro della giustizia Sisto e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      
(1757)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per la diffusione di iniziative culturali nelle scuole e nelle università volte a promuovere la conoscenza e la consapevolezza del fenomeno

    

    
      
(1762)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo

    

    
      
(1765)
 
GIORGIS e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      Ha inizio la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ribadisce la contrarietà della propria parte politica all'approvazione di una legge apposita di contrasto all'antisemitismo, ritenendo che la normativa legislativa vigente e, in particolare, la cosiddetta "Legge Mancino" risultino già adeguate nel contrasto agli episodi di razzismo e di antisemitismo.
    

    
      A sostegno della propria contrarietà, ricorda due episodi verificatisi di recente - uno al liceo Righi di Roma e l'altro in occasione della celebrazione del Giorno della Memoria tenutasi ieri nell'aula del Senato - in cui è emersa la tendenza ad equiparare l'antisemitismo, che è un crimine, con l'antisionismo, che rappresenta un fenomeno diverso, su cui ci si può riconoscere o meno, ma che comunque non è assimilabile all'antisemitismo.
    

    
      Questo rappresenta il motivo di fondo alla base della sua contrarietà rispetto al disegno di legge n. 1004, adottato ieri come testo base.
    

    
      Peraltro, la suddetta proposta legislativa, insieme ad altri disegni di legge abbinati, richiama la definizione operativa sull'antisemitismo adottata nel 2016 a Bucarest dall'International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA), in cui si parte dall'identificazione del popolo ebraico con lo stato di Israele.
    

    
      Tuttavia, la definizione stessa si proponeva di non determinare conseguenze giuridiche a cascata. Inoltre, diverse delle tesi contenute nella definizione IHRA erano sostenute dal Likud, ossia il partito conservatore della destra israeliana, e contestate dalle forze politiche progressiste. Inoltre, delle undici definizioni operative dell'IHRA, sei attengono a questioni relative alle politiche dello stato d'Israele, il che le rende politicamente opinabili.
    

    
      Ricorda poi come in Israele vi siano molti movimenti e associazioni che condannano l'apartheid nei confronti dei Palestinesi, anche attraverso forme di boicottaggio. Al riguardo, le politiche di boicottaggio possono essere appoggiate o meno, ma considerare antisemita chi contesta al governo israeliano le politiche di apartheid ai danni dei Palestinesi rappresenta un totale cortocircuito logico.
    

    
      Rivendica di avere sostenuto in determinate occasioni che nello stato di Israele siano poste in essere politiche di apartheid contro i Palestinesi senza per questo ritenersi antisemita o accettare di essere additato come tale.
    

    
      Denuncia, quindi, il rischio che dai disegni di legge in esame derivi una lesione della libertà di manifestazione del pensiero e ritiene che il disegno di legge n. 1004, adottato come testo base, presenti profili di incostituzionalità sia per quanto riguarda la compatibilità con l'articolo 21 della Costituzione, che tutela la libertà di espressione, sia con l'articolo 25 sul principio di legalità delle norme penali, in quanto uno dei punti di debolezza della definizione IHRA consiste proprio nella indeterminatezza di alcune tesi.
    

    
      Fa poi presente come, già a legislazione vigente, l'articolo 604-bis del codice penale, introdotto dalla cosiddetta "Legge Mancino", persegua l'incitamento all'odio razziale o la negazione della Shoah; altresì, la giurisprudenza della Corte di Cassazione ha chiarito che, per configurare un'ipotesi di reato, è richiesta la concretezza dell'offesa, la rilevanza sociale e la finalità propagandistica, in quanto anche la libertà di espressione più aspra merita comunque una tutela.
    

    
      Auspica che, nel prosieguo dell'esame dei disegni di legge, non ci si attesti su una posizione di muro contro muro ma possano individuarsi spazi di confronto effettivo.
    

    
      Rammenta poi come, sulla base della definizione IHRA, le accuse di antisemitismo siano state rivolte anche a un'associazione come Amnesty International e, all'interno delle Nazioni Unite, siano stati posti in essere diversi tentativi di ingabbiare la discussione, il che ha spinto varie organizzazioni a inviare una lettera al Segretario generale dell'ONU, richiamando la necessità di tutelare la libertà di manifestazione del pensiero.
    

    
      Auspica quindi che il Parlamento possa affrontare il tema senza scadere nella contrapposizione frontale e ritiene che non si possa giungere al paradosso per cui lo stato di Israele sia l'unico Paese al mondo non soggetto a critiche. A tale riguardo, richiama le considerazioni di Anna Foa sul pericolo di porre in essere forzature che rischiano di alimentare l'antisemitismo invece di contrastarlo.
    

    
      Altresì, ricorda un saggio del 1996 del grande scrittore Abraham Yeoshua "Ebreo, israeliano, sionista: concetti da precisare", in cui si ammonisce sul fatto che additare come antisemita chi è antisionista non farà diminuire il numero degli antisionisti, ma, al contrario, aumenterà quello degli antisemiti.
    

    
      In conclusione, ribadisce la necessità di non scadere in una discussione puramente ideologica, con il rischio che i danni siano maggiori rispetto ai benefici.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ritiene che oggi Israele sia l'unico stato al mondo che subisce un certo tipo di critiche, in ragione della sua sola esistenza. Peraltro, tali critiche, oltre ad essere formulate in maniera spesso discutibile, vengono indirizzate anche a persone di religione ebraica, che magari hanno una cittadinanza diversa da quella israeliana.
    

    
      Evidenzia, a titolo esemplificativo, come l'avversione o l'antipatia nei confronti del governo dittatoriale cinese non determini atteggiamenti di ostilità nei confronti delle comunità cinesi in Italia o richieste finalizzate ad una presa di distanza dei cittadini cinesi dal loro Governo. Invece, tali richieste sono state avanzate da diversi esponenti politici italiani nei confronti delle comunità ebraiche, con riguardo alle politiche del governo Netanyahu.
    

    
      Fa, quindi, presente come la definizione sul l'antisemitismo dell'IHRA specifichi chiaramente che le critiche rivolte a Israele, analoghe a quelle rivolte ad altri Stati, non possano essere considerate espressione di antisemitismo.
    

    
      In realtà, nei confronti dello stato di Israele vengono mosse critiche che, per esempio, non sono rivolte ad altri Stati come la Repubblica popolare cinese o la Turchia. Un caso sintomatico di tale atteggiamento è rappresentato dalla richiesta volta ad assegnare tutto il territorio "from the river to the sea" alla Palestina, cancellando di fatto Israele dalle carte geografiche.
    

    
      È quindi evidente come, nei riguardi dello stato di Israele, venga applicato uno standard diverso.
    

    
      Per quanto attiene poi alla tutela della libertà di espressione, fermo restando che essa va sempre difesa, rammenta che, per esempio, il reato di diffamazione rappresenta una limitazione della libertà di espressione, in modo da non trascendere nell'offesa e nel dileggio.
    

    
      Sottolinea poi come l'antisemitismo abbia una sua precisa storicità, essendo il prodotto della nostra storia. La stessa parola "ghetto" ha origine nel dialetto veneziano. I nostri concittadini di religione ebraica, al pari di quelli di altre minoranze religiose come i valdesi, hanno potuto ottenere la cittadinanza italiana soltanto con lo Statuto albertino nel 1848.
    

    
      Nella storia delle persecuzioni verso il popolo ebraico, la Shoah è una tragedia recente, che va ad aggiungersi a una serie molto più risalente di episodi di odio, violenza e discriminazione.
    

    
      Pochi anni fa, al di fuori della sinagoga di Roma, un bambino ha perso la vita a causa di un attacco terroristico e l'idea della esistenza di una lobby finanziaria giudaica che dominerebbe il mondo rappresenta un pregiudizio così radicato da colpire anche neonati o bambini piccoli, per il solo fatto di essere nati in una famiglia di religione ebraica.
    

    
      Il veleno dell'antisemitismo non è mai sparito del tutto, ma è rimasto negli ultimi anni latente, per riemergere in maniera pretestuosa dopo l'attacco terroristico di Hamas del 7 ottobre 2023. Peraltro, le drammatiche vicende del 7 ottobre hanno visto ragazzi che partecipavano ad un concerto rapiti e assassinati per il solo fatto di essere ebrei.
    

    
      Rammenta poi le accorate parole della presidente Noemi Di Segni, che ha denunciato la paura di molte persone di religione ebraica a camminare per strada o a esporre in evidenza i simboli dell'appartenenza alla comunità ebraica.
    

    
      Altresì, ricorda che la senatrice a vita Liliana Segre e l'ex parlamentare Emanuele Fiano vivono sotto scorta per il solo fatto di essere ebrei, mentre altri esponenti politici, come lui stesso, pur appartenendo alla stessa associazione di Emanuele Fiano, ossia "Sinistra per Israele" possono muoversi senza scorta in quanto non ebrei.
    

    
      È quindi evidente la necessità che il Parlamento approvi una legge chiara - nel rispetto delle garanzie di tutela della libertà di espressione e di riunione - per contrastare questi episodi di odio e di discriminazione nei riguardi del mondo ebraico.
    

    
      A fronte di un pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, quale per esempio una manifestazione neonazista e quindi di per sé antisemita, è giusto che l'autorità di pubblica sicurezza possa impedire tali cortei, per i quali non è obiettivamente invocabile la libertà di manifestazione del pensiero.
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) osserva preliminarmente di aver trovato argomenti condivisibili sia nell'intervento del senatore De Cristofaro che in quello del senatore Scalfarotto, il che rafforza l'auspicio di poter giungere all'approvazione di una legge condivisa.
    

    
      Per quanto riguarda poi la definizione operativa di antisemitismo adottata dall'IHRA, evidenzia come l'antisemitismo e l'antisionismo, sul piano formale, rappresentino concetti diversi, rilevando tuttavia che, una determinata declinazione dell'antisionismo può degenerare facilmente in antisemitismo.
    

    
      Il movimento sionista ha dato origine allo stato di Israele e una cosa è, per esempio, contrastare l'espansionismo degli insediamenti delle colonie israeliane, altro, e ben diverso, è contestare l'esistenza stessa di Israele.
    

    
      Inoltre, richiedere a tutte le persone di religione ebraica, anche se cittadini di un altro stato, di rendere conto delle politiche del governo Netanyahu, sconfina in un sostanziale razzismo.
    

    
      Il movimento sionista nasce poi come risposta al fatto storico per cui il mondo ebraico non aveva trovato, nei secoli, uno spazio sicuro in cui vivere. La presenza di una forte minoranza ebraica in Germania o in Italia, all'inizio del ventesimo secolo, deriva dall'immigrazione in tali Paesi di persone di religione ebraica che erano dovute fuggire dall'Europa dell'est.
    

    
      L'esigenza quindi di individuare un paese dove poter vivere in libertà e in sicurezza nasce molto prima della Shoah ed è dovuta a secoli di persecuzioni, di pogrom e di eventi simbolici di discriminazione, come il celeberrimo "caso Dreyfus".
    

    
      Peraltro, dopo lo smembramento dell'Impero ottomano, alla fine della prima guerra mondiale, il mandato britannico in Palestina ha a lungo bloccato la possibilità per le persone di religione ebraica di trasferirsi in Israele, sebbene nella Conferenza di Sanremo fosse stata prevista l'assegnazione al futuro stato o focolare ebraico, dell'intera area territoriale compresa tra il fiume Giordano e il Mar Mediterraneo.
    

    
      Nei giorni nostri, si assiste poi ad una forte emigrazione di persone ebree dalla Francia verso lo stato di Israele, a causa di una sensazione di forte insicurezza in territorio francese, concretizzatasi in episodi specifici.
    

    
      Ne consegue come l'antisionismo rischia di avvicinarsi molto all'antisemitismo, se declinato secondo certe modalità pratiche.
    

    
      Evidenzia, quindi, come molte delle risoluzioni adottate in sede ONU sul conflitto israelo-palestinese siano quantomeno squilibrate; inoltre, a sostegno dei probabili 30.000 giovani massacrati in Iran dal regime degli ayatollah, non si è assistito ad una mobilitazione neppure paragonabile a quella a sostegno dei morti nella Striscia di Gaza.
    

    
      Per quanto attiene poi al contrasto nei confronti dell'antisemitismo, richiama la necessità di una politica rigorosa sul piano culturale ed educativo, sottolineando come il contrasto agli atti e alle dichiarazioni antisemite non possa assolutamente assurgere a pretesto per limitare la libertà di espressione.
    

    
      Dopo aver richiamato sul punto la propria esperienza nella scorsa legislatura all'interno della Commissione per il contrasto ai fenomeni di intolleranza e razzismo, presieduta dalla senatrice Segre, e dopo aver citato le trattative tra la Germania nazista e la Francia, a seguito della sconfitta di quest'ultima nel giugno del 1940, ribadisce la necessità di investire sull'educazione, sulla cultura e sulla prevenzione, facendo però molta attenzione a censurare o perseguire per via penale le manifestazioni di pensiero.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP), nel richiamare un episodio della propria storia familiare concernente il carteggio tra il suo bisnonno e il nonno, entrambi di religione ebraica, alla vigilia dell'entrata in vigore delle leggi razziali in Germania, osserva preliminarmente come vi sia la tendenza a piegare le scelte politiche rispetto a quelle che sono anche le nostre contraddizioni e, in questo contesto, si tenda ad attribuire all'antisemitismo una singolarità che lo renderebbe differente rispetto alle persecuzioni di stampo razzista nei confronti di altri popoli, etnie e religioni.
    

    
      Tuttavia, le persecuzioni e le discriminazioni hanno colpito, per esempio, anche le comunità rom e sinti, che sono state vittime, insieme agli ebrei, dei campi di sterminio nazisti.
    

    
      Tale tendenza trova motivazione nel fatto che l'antisemitismo è presente nella nostra storia, nella nostra religione e anche nella struttura urbanistica delle nostre città, il che suscita in noi un senso di colpa.
    

    
      Tuttavia, se non vi è la capacità di sciogliere questo nodo si rischia di adottare un'impostazione politica errata, in quanto il razzismo che ha ad oggetto il mondo ebraico non è diverso da quello che colpisce i rom, i sinti e altre popolazioni.
    

    
      È peraltro erroneo l'atteggiamento volto a mettere in contraddizione il contrasto all'antisemitismo e il movimento in favore della Palestina, come se, paradossalmente, tutti i Palestinesi volessero eliminare tutti gli ebrei. Invece, il conflitto israelo-palestinese è un conflitto per il territorio da cui si può trovare una via d'uscita soltanto tutelando i diritti di entrambi i popoli, perché la difesa dell'uno implica anche la difesa dell'altro.
    

    
      Ritiene che, se si vuole davvero fare i conti con la nostra storia e risolvere le nostre contraddizioni, recepire una definizione che si presta a strumentalizzazioni rappresenti un profondo errore, così come l'identificazione tra lo stato di Israele e il mondo ebraico non aiuta a contrastare l'antisemitismo.
    

    
      Rispondendo alle considerazioni del senatore Malan sulle vicende dell'Iran rivendica di aver partecipato a tutte le iniziative in sostegno degli Iraniani perseguitati dal regime degli ayatollah. La minore partecipazione a tali iniziative rispetto a quelle in favore della Palestina è probabilmente dovuta al fatto che il conflitto israelo-palestinese è visto da noi come un conflitto molto vicino, che ci interessa direttamente, mentre altre vicende, altrettanto drammatiche, come quelle che si stanno verificando in Iran e nel Myanmar, sono viste come lontane e distanti.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) apprezza che dalla discussione stia emergendo l'esigenza e il desiderio di un confronto leale.
    

    
      Rispetta poi l'opinione secondo la quale una legge apposita contro l'antisemitismo rischi di alimentare tale fenomeno. Tuttavia, dall'analisi dei dati statistici, emerge come gli episodi di antisemitismo abbiano subito una recrudescenza in assenza di una legge.
    

    
      Al riguardo, rammenta l'insegnamento di San Tommaso d'Aquino, di cui oggi ricorre la festività, secondo il quale una legge riveste due finalità: l'astensione da azioni malvagie e la promozione delle virtù.
    

    
      Ritiene quindi che la specificità dell'antisemitismo sia legata ai caratteri della sua storia e abbia radici in oltre 2000 anni risalenti all'Impero romano.
    

    
      La definizione sull'antisemitismo adottata dall'IHRA rappresenta poi la base per le strategie nazionali di contrasto all'antisemitismo ed è compito di un legislatore avveduto partire dalla situazione esistente, per cercare di migliorarla.
    

    
      Formula quindi un apprezzamento per il fatto che diversi disegni di legge in esame puntino a contrastare l'antisemitismo partendo dalla definizione operativa dell'IHRA e concorda con la proposta contenuta nel disegno di legge n. 1762, a prima firma del senatore Malan, volta a rafforzare la strategia di contrasto all'antisemitismo.
    

    
      Non si può tuttavia pensare di rafforzare tale strategia, basata sulla definizione IHRA, cambiando la definizione medesima.
    

    
      Ritiene che tale definizione vada applicata senza attribuirvi una veste legislativa: in tal modo, verrebbero fugate le preoccupazioni, a suo avviso infondate, secondo le quali la definizione operativa dell'IHRA impedirebbe le critiche alle politiche del governo israeliano o le critiche al sionismo.
    

    
      L'obiettivo del legislatore dovrebbe quindi consistere nel rafforzare la strategia nazionale di contrasto all'antisemitismo, per esempio eliminando dalle piattaforme social tutti i discorsi di odio, attraverso il conferimento di adeguate prerogative all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.
    

    
      Le leggi, tuttavia, come precedentemente ricordato, non servono soltanto a contrastare il male, ma anche ad educare e a promuovere le virtù. Una legge da sola non rappresenta una condizione sufficiente per cambiare culture e comportamenti sociali, tuttavia può comunque rappresentare un valido sostegno, in termini di azione in ambito scolastico, universitario e culturale, per esempio scongiurando derive verso forme di boicottaggio fanatiche e radicalizzanti.
    

    
      A tale riguardo manifesta il proprio favore nei confronti di boicottaggi mirati, ma il proprio radicale dissenso verso boicottaggi generici ai danni di popoli e culture.
    

    
      Nel ricordare quindi l'episodio di una manifestazione del movimento Pro-pal, svoltasi ieri dinanzi alla sede del suo Partito e avente ad oggetto la sua persona, ringrazia il collega De Priamo per la solidarietà manifestata e rivendica la propria posizione volta a difendere e a tutelare i diritti sia dei cittadini italiani di religione ebraica sia dei cittadini italiani di religione musulmana. Altresì, ribadisce una posizione di equivicinanza nei confronti dei diritti sia di Israele che della Palestina.
    

    
      Rammenta poi come il movimento sionista abbia diverse anime e ricorda che quello di tradizione laburista si batte per il diritto di ciascun popolo ad autodeterminarsi nella propria terra. Questo tipo di sionismo è quindi anche favorevole alla creazione di uno Stato palestinese.
    

    
      Relativamente all'introduzione di norme di carattere penale, esprime apprezzamento per la cautela manifestata dai senatori de Cristofaro e Malan ed invita ad un ripensamento dell'articolo 3 del disegno di legge n. 1004, adottato come testo base, in quanto ogni limitazione della libertà di parola e di critica rappresenta una fonte di preoccupazione.
    

    
      Condivide invece forme di giustizia riparativa, come quelle prospettate nel disegno di legge n. 1627, a firma del senatore Gasparri.
    

    
      In conclusione, ribadisce l'importanza di giungere all'approvazione di una buona legge, lavorando in sede emendativa per individuare gli opportuni correttivi e miglioramenti, e rimarca la pericolosità degli episodi di antisemitismo, che oggi colpiscono il mondo ebraico, ma che, in un futuro non molto lontano, potrebbero prendere di mira anche altre realtà.
    

    
      Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE), nel sottolineare come alcuni interventi abbiano negato la specificità storica dell'antisemitismo rispetto ad altri fenomeni di razzismo e di discriminazione, ritiene utile ribadire l'unicità dei tratti storici che distinguono l'antisemitismo e la Shoah rispetto ad altri casi aberranti di sterminio, come, per esempio, quello perpetrato dai khmer rossi di Pol Pot in Cambogia.
    

    
      È risaputo come il mondo ebraico si porti dietro di sé una lunga storia di discriminazioni e di persecuzioni, oltre alla fatica di trovare un territorio in cui fondare il proprio Stato.
    

    
      La necessità di una legge ad hoc nasce da queste particolarità, che il senatore Romeo aveva colto già nel gennaio del 2024, presentando il disegno di legge n.1004, adottato ieri come testo base.
    

    
      Ribadisce quindi l'auspicio di addivenire ad una legge apposita, che sia il frutto di una sintesi e di un'intesa, in risposta ad esigenze storiche ben note.
    

    
      In merito alle disposizioni di carattere penale, fa presente di averle inserite nel proprio disegno di legge a seguito di un confronto con settori della società civile, ma di essere disponibile ad un confronto che veda il contributo di tutti. Al riguardo, rammenta come l'articolo 3 del disegno di legge 1004 possa incidere sulla libertà di riunione. Inoltre, in un recente intervento, la presidente dell'Ucei Noemi Di Segni ha proposto di vietare il saluto romano, tema sul quale sono intervenute anche alcune pronunce della Corte di Cassazione.
    

    
      Nell'evidenziare, poi, la differenza tra le critiche alle politiche del governo israeliano e gli attacchi all'esistenza stessa dello stato di Israele, ricorda - per quanto attiene al conflitto israelo-palestinese - di essere favorevole non alla generica formula dei "due popoli, due Stati", bensì a quella dei "due popoli, due democrazie".
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA NOTTURNA
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata alle ore 20 di oggi, mercoledì 28 gennaio, non avrà più luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      GIOVEDÌ 29 GENNAIO 2026
    

    
      430ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      
(1757)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per la diffusione di iniziative culturali nelle scuole e nelle università volte a promuovere la conoscenza e la consapevolezza del fenomeno

    

    
      
(1762)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo

    

    
      
(1765)
 
GIORGIS e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Prosegue la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az) si ricollega alle considerazioni storiche di Hanna Arendt, secondo cui l'irripetibilità della Shoah trova fondamento nel fatto che il popolo ebraico ha costituito un proprio Stato e si è dotato di un esercito, potendo così difendersi dagli attacchi provenienti da Hezbollah a nord, Hamas a sud, oltre che dagli Huthi e dall'Iran sul fianco est.
    

    
      A tale riguardo, evidenzia come la pervicacia dell'Iran negli attacchi ad Israele è dovuta al carattere totalitario del regime iraniano, che fa il paio con il carattere totalitario del regime nazista, due sistemi in cui l'obbedienza agli ordini ha portato ad un livello mai visto di disumanizzazione delle azioni umane.
    

    
      La stessa Arendt ha sottolineato come le azioni evidenzino i caratteri di chi adotta determinati comportamenti e qualifichino la responsabilità delle persone.
    

    
      La necessità di un'azione legislativa risiede nella preoccupazione derivante dall'ascesa degli episodi di antisemitismo, spesso basati sull'ignoranza e sulla banalità delle argomentazioni.
    

    
      Ritiene quindi lodevole l'iniziativa legislativa che vede impegnata la Commissione affari costituzionali e si ritiene onorato di poter prendere parte al confronto.
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE), dopo aver ringraziato il presidente Balboni per la modalità di conduzione dei lavori e la relatrice Pirovano per l'impegno profuso, evidenzia come i fenomeni di antisemitismo rappresentino un segnale di allarme, che peraltro tende ad aggravarsi quando i sistemi democratici si indeboliscono.
    

    
      Il contrasto all'antisemitismo si traduce quindi in una difesa della democrazia e nella capacità di distinguere tra le critiche legittime ad un governo e l'odio verso determinati gruppi di persone.
    

    
      Rammenta poi come l'antisemitismo abbia radici antiche, che affondano sia nella storia ellenistico-romana sia in quella cristiana, e abbia trovato nella Shoah il suo apice.
    

    
      Nel corso della storia, si sono sicuramente verificati altri casi di genocidio, ai danni per esempio dei popoli rom e sinti, degli armeni e dei musulmani di Bosnia. Tuttavia, l'antisemitismo e il genocidio degli ebrei hanno trovato fondamento non solo nell'odio razziale o in ragioni connesse a conflitti armati, ma anche in un'ideologia volta a sterminare sistematicamente un popolo, attraverso una sorta di industria dello sterminio.
    

    
      In base a tali considerazioni e alle condizioni di concreto pericolo in cui oggi, anche in Italia, si trovano a vivere le persone appartenenti al mondo ebraico, ribadisce la necessità di una legge apposita di contrasto all'antisemitismo, il più possibile condivisa, ancorata allo spirito della nostra Carta costituzionale.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) rileva come sia unanimemente condiviso il fatto che l'antisemitismo rappresenti una piaga terribile, di cui non va sottovalutata l'importanza e sul quale si debba esprimere un giudizio di forte censura.
    

    
      Nell'auspicare una sintesi tra i diversi disegni di legge, sottolinea come la moltiplicazione dei fenomeni di antisemitismo si inserisca in un contesto caratterizzato dalla sempre maggiore diffusione di atti e di espressione di discriminazione e odio verso diverse minoranze etniche e religiose.
    

    
      L'antisemitismo è sicuramente un fenomeno storico con radice antiche, che oggi sta riemergendo, a seguito dei recenti eventi in Medio Oriente. Altresì, stanno riemergendo anche atti e discorsi di odio verso le minoranze, il che rappresenta un tarlo corrosivo delle nostre democrazie, a fronte del quale occorre una legislazione onnicomprensiva e di sistema.
    

    
      Ritiene pertanto condivisibile l'impostazione del disegno di legge n. 1765, a prima firma del senatore Giorgis, ed evidenzia la necessità di partire da interventi normativi volti a chiarire che nessuna persona ebrea, in quanto tale, può essere ritenuta responsabile delle azioni del governo Netanyahu nella striscia di Gaza, così come nessun palestinese o nessun musulmano, in quanto tale, può ritenersi responsabile degli atti terroristici di Hamas del 7 ottobre 2023.
    

    
      È quindi opportuno - se si vuole contrastare efficacemente l'antisemitismo e l'intolleranza - adottare anche nel nostro Paese un approccio ampio e di sistema, sull'esempio della normativa approvata lo scorso anno in Francia, che reca elementi di analogia con il citato disegno di legge n. 1765, che riserva all'antisemitismo un'attenzione specifica, ma non esclusiva.
    

    
      Sottolinea poi come in altri disegni di legge all'esame della Commissione si faccia ricorso a definizioni rispetto alle quali sono state evidenziate criticità, anche da una parte degli esperti che hanno contribuito a predisporle, come nel caso della professoressa Santerini.
    

    
      Risulta poi importante focalizzare l'attenzione sulla formazione delle forze di pubblica sicurezza e del personale docente, in quanto la cultura e l'istruzione rappresentano i principali strumenti per contrastare i fenomeni di odio e discriminazione, come peraltro sottolineato nel documento conclusivo dell'indagine conoscitiva svolta nella scorsa legislatura dalla cosiddetta Commissione Segre.
    

    
      È altresì rilevante l'implementazione di sistemi di monitoraggio e di analisi sull'efficacia delle azioni intraprese, per aggiornarle e migliorarle. Non a caso, il disegno di legge a prima firma del senatore Giorgis istituisce un Fondo per la prevenzione e il contrasto degli atti e delle espressioni di odio e discriminazione, con una dotazione annua di 10 milioni di euro, anche ai fini dell'attività dell'apposito Osservatorio.
    

    
      Esprime, invece, perplessità su quella parte del disegno di legge n. 1004 a prima firma del senatore Romeo - adottato come testo base - che va ad incidere sulle libertà costituzionali di espressione e di riunione.
    

    
      Auspica, infine, che, pur nella diversità delle opinioni, vi sia il riconoscimento reciproco della comune volontà di affrontare il problema alla base delle diverse iniziative legislative, in modo da giungere ad una soluzione unitaria.
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) ritiene preliminarmente opportuno precisare come i diritti e le libertà possano trovare un bilanciamento e una limitazione, se trascendono in atti o in parole obiettivamente intollerabili per la pacifica convivenza sociale.
    

    
      Ricorda, poi, come negli anni passati, anche da parte delle forze politiche di sinistra, sia stata posta grande attenzione alla Shoah e agli ebrei vittime del genocidio.
    

    
      Nella realtà odierna, deve anche essere posta grande attenzione alla difesa delle persone del mondo ebraico che vivono insieme a noi.
    

    
      Dopo aver riepilogato le vicende ultradecennali del conflitto israelo-palestinese, in uno scenario nel quale la leadership di Arafat ha collocato il mondo palestinese nell'orbita filosovietica, mentre Israele era legato agli Stati Uniti da una forte alleanza, evidenzia come oggi la causa palestinese venga usata da una parte del mondo arabo come giustificazione per puntare alla cancellazione dello stato di Israele.
    

    
      Il conflitto israelo-palestinese si inquadra, quindi, in un contesto complesso, nel quale anche alcuni Paesi arabi - come la Giordania e l'Egitto - hanno storicamente posto in essere azioni contro il popolo palestinese. Peraltro, il fatto stesso di prospettare la progettazione di strutture turistiche in aree della striscia di Gaza rase al suolo, in spregio ai diritti di donne e bambini, suscita ben più di una perplessità.
    

    
      Partendo, quindi, dalla definizione operativa dell'IHRA, occorre individuare le modalità più adeguate a isolare le forme di odio e discriminazione verso le persone ebree. Infatti, rientra tra i doveri di uno Stato democratico dare un segnale forte per il rispetto delle regole civiche derivanti dalla Costituzione.
    

    
      Il Gruppo della Lega sarà quindi sempre favorevole ad azioni di crescita civile e di formazione, per isolare tutti quei fenomeni lesivi della pacifica convivenza che deve caratterizzare una società democratica.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento nella seduta odierna, si apre un dibattito sull'ordine dei lavori, in cui prendono la parola il PRESIDENTE, i senatori PARRINI (PD-IDP) e OCCHIUTO (FI-BP-PPE) e la relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az).
    

    
      All'esito del dibattito, il PRESIDENTE fa presente che la discussione generale congiunta riprenderà nella giornata di martedì 3 febbraio, a partire dalle ore 14. In tale seduta, si procederà anche alla formalizzazione del termine di presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno, da riferire all'Atto Senato 1004 adottato come testo base, al momento indicativamente fissato per martedì 10 febbraio.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
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      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 13 GENNAIO 2026
    

    
      317ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1737)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2025
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 3)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2025

    

    
      
(Doc. LXXXVII, n. 2)
 
Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, riferita all'anno 2024

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio )
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE in riferimento alla richiesta avanzata dal senatore Lorefice nel corso della seduta plenaria di mercoledì 7 gennaio, concernente la possibilità di approfondire i temi contenuti nel disegno di legge n. 1737 (Legge di delegazione europea 2025) mediante audizioni delle parti interessate, comunica che sarà messa a disposizione dei senatori la documentazione già acquisita nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati.
    

    
      In aggiunta, propone di prevedere per la giornata di giovedì 22 gennaio, dalle ore 16 alle ore 18, la possibilità di poter svolgere talune limitate audizioni, ferma restando la possibilità di chiedere memorie scritte. A tal fine, invita i Gruppi a far pervenire le eventuali proposte entro domani, mercoledì 14 gennaio.
    

    
      Propone, inoltre, di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti al disegno di legge alle ore 14 di martedì 27 gennaio, in vista di una conclusione dei lavori in Commissione orientativamente nella settimana del 3-5 febbraio, considerata la calendarizzazione in Assemblea per la settimana del 17-19 febbraio.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il PRESIDENTE passa quindi la parola al senatore Rosso, relatore sulla "Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea - anno 2024" (Doc. LXXXVII, n. 2), in seguito alla quale potrà essere avviata la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE), relatore sulla Relazione consuntiva 2024, ricorda che essa è prevista dall'articolo 13, comma 2, della legge n. 234 del 2012, ed è stata presentata il 10 ottobre 2025 quale principale strumento per l'esercizio della funzione di controllo ex post del Parlamento sulle attività del Governo nelle sedi decisionali dell'Unione europea, durante l'anno a cui si riferisce.
    

    
      Il testo della Relazione consuntiva relativa al 2024 presenta una struttura complessivamente coerente con le previsioni legislative della legge n. 234 del 2012. Essa è articolata in quattro parti, che riflettono le priorità indicate dalla Commissione europea per il 2024.
    

    
      La prima parte è dedicata agli sviluppi del processo di integrazione europea e alle questioni istituzionali e si divide, a sua volta, in due capitoli: il primo concerne le questioni istituzionali, nel quale si evidenzia il ruolo attivo dell'Italia nella definizione dell'Agenda strategica 2024-2029, con particolare riguardo all'allargamento dell'Unione, alle migrazioni e alla sicurezza economica e difesa. Il secondo capitolo concerne le politiche macroeconomiche, in cui si sottolinea anche la partecipazione italiana alla revisione della governance economica europea, volta a garantire sostenibilità delle finanze pubbliche e stabilità macroeconomica, in stretta connessione con il controllo della spesa pubblica, oltre ai temi del Quadro finanziario pluriennale e della riforma del sistema delle risorse proprie.
    

    
      La seconda parte, quella più consistente del documento, riguarda le politiche orizzontali e settoriali, concentrandosi in particolare sulle "politiche strategiche", identificate nelle seguenti: 1) "Green Deal europeo" e transizione verde, con molti temi su cambiamenti climatici, ambiente, agricoltura, mobilità sostenibile, turismo; 2) "Un'Europa pronta per l'era digitale e completamento del mercato interno", che comprende i temi dell'intelligenza artificiale, della digitalizzazione in tutti i settori, la cybersicurezza, turismo, brevetti; 3) "Un'economia a servizio delle persone", con riguardo ai temi della fiscalità, delle guide turistiche, dell'insolvenza, dei diritti dei passeggeri; e 4) "Promozione del nostro stile di vita europeo", con riguardo al nuovo Patto europeo su migrazione e asilo, alla semplificazione per le imprese e alla strategia farmaceutica. Tra i risultati conseguiti si segnalano la digitalizzazione della giustizia e della sanità (Fascicolo sanitario elettronico) e il rafforzamento della cybersicurezza, in connessione con la difesa degli interessi strategici del Paese.
    

    
      La terza parte, "Un'Europa più forte nel mondo", concerne la dimensione esterna dell'Unione con riguardo ai temi di sicurezza, difesa e migrazione. La Relazione evidenzia il ruolo attivo dell'Italia nel promuovere la base industriale e tecnologica europea nel settore della difesa, rafforzando così la sovranità strategica dell'Unione. Sul piano operativo, il nostro Paese ha continuato a fornire supporto concreto, sia in termini formativi sia operativi, all'Ucraina. In materia migratoria, l'Italia ha sostenuto con impegno l'attuazione del nuovo Patto su migrazione e asilo, contribuendo al rilancio del dialogo con i Paesi del vicinato Sud e dell'Africa. Tale impegno si è tradotto in iniziative concrete di cooperazione allo sviluppo e promozione della mobilità legale, tra cui si distingue in particolare il "Piano Mattei", che rappresenta un elemento centrale della strategia italiana nei rapporti con il Continente africano e mira a costruire partenariati su base paritaria, superando la logica donatore-beneficiario e generando benefici e opportunità reciproche.
    

    
      La quarta parte tratta delle attività di "coordinamento nazionale delle politiche europee", nella fase di attuazione della normativa europea, con l'obiettivo primario di ridurre e prevenire l'avvio di procedure di infrazione, anche in materia di aiuti di Stato e di lotta contro le frodi. In particolare, nel 2024, le procedure di infrazione sono diminuite da 69 a 64, grazie all'archiviazione di 28 procedure, a fronte dell'apertura di 23 nuove contestazioni. La materia principale, oggetto delle procedure, continua ad essere quella ambientale, con 23 procedure in corso al 31 dicembre 2024.
    

    
      Un capitolo specifico è dedicato alla politica di coesione. Con riferimento alla programmazione 2014-2020, l'importo certificato al 31 dicembre 2024 è pari a circa il 92,2 per cento dell'obiettivo per il pieno utilizzo dei 64,4 miliardi di euro (di cui 16,5 nazionali). Per il periodo 2021-2027, risultano operazioni avviate al 31 dicembre 2024 per un importo pari al 25 per cento della dotazione complessiva dei 73,9 miliardi di euro.
    

    
      La Relazione è completata da cinque appendici, di cui le prime tre concernono l'elenco dei Consigli dell'Unione e dei Consigli europei, i flussi finanziari dall'Unione all'Italia nel 2024 (pari a 37,3 miliardi di euro, di cui 20,2 per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e il restante a valere sulla politica agricola comune e sulla politica di coesione), e il recepimento delle direttive nell'anno di riferimento. La quarta appendice riporta le risoluzioni adottate dal Senato e dalla Camera dei deputati nella fase ascendente della normativa europea, indicando per ciascuna risoluzione le azioni adottate dal Governo per darvi seguito e le connesse prospettive negoziali in sede europea. La quinta appendice reca l'elenco degli acronimi.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1685)
 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo su acqua e salute della Convenzione del 1992 sulla protezione e l'utilizzazione dei corsi d'acqua transfrontalieri e dei laghi internazionali, fatto a Londra il 17 giugno 1999
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, di ratifica del Protocollo su acqua e salute della Convenzione del 1992 sulla protezione e l'utilizzazione dei corsi d'acqua transfrontalieri e dei laghi internazionali, fatto a Londra il 17 giugno 1999.
    

    
      La Convenzione del 1992, ratificata dall'Italia con la legge n. 171 del 1996, mira a integrare le politiche sull'acqua e sui servizi igienico-sanitari attraverso un approccio preventivo e globale, orientato alla tutela della salute e alla gestione sostenibile delle risorse idriche. Per darvi attuazione, sono stati negoziati due Protocolli: quello su acqua e salute, firmato da 36 Stati, tra cui l'Italia, e quello sulla responsabilità civile per danni da incidenti industriali in acque transfrontaliere, firmato da 22 Stati, al quale l'Italia non ha aderito.
    

    
      Il Protocollo su acqua e salute ha come obiettivo principale, come enunciato dall'articolo 1, la promozione, a livello nazionale, transnazionale e internazionale, della protezione della salute umana e del benessere individuale e collettivo mediante il miglioramento della gestione delle acque, la tutela degli ecosistemi e la prevenzione, il controllo e la riduzione delle malattie connesse all'acqua, nel quadro dello sviluppo sostenibile.
    

    
      Dopo aver offerto un quadro delle definizioni utilizzate (articolo 2), il Protocollo definisce il proprio ambito di applicazione (articolo 3): le acque superficiali, le acque sotterranee, gli estuari, le acque costiere utilizzate a scopi ricreativi o per l'allevamento ittico tramite acquicoltura o per l'allevamento e la pesca dei molluschi, le acque interne generalmente disponibili per la balneazione, le acque estratte, trattate e fornite per usi diversi (idropotabile, industriale, irriguo) e le acque reflue.
    

    
      L'articolo 4 stabilisce che le Parti adottino misure adeguate a prevenire, controllare e ridurre le malattie connesse all'acqua e ad approntare sistemi integrati di gestione delle acque finalizzati ad un uso sostenibile delle risorse idriche e al raggiungimento di una loro qualità che non metta in pericolo la salute umana, consentendo la protezione degli ecosistemi acquatici.
    

    
      L'articolo 5 definisce i principi e le strategie di attuazione del Protocollo, tra cui il principio di precauzione, il principio "chi inquina paga", il diritto sovrano degli Stati di utilizzare le proprie risorse senza arrecare danni oltre i confini nazionali, la gestione sostenibile delle risorse idriche nell'interesse delle generazioni presenti e future e la partecipazione del pubblico ai processi decisionali in materia di acqua e salute.
    

    
      Per raggiungere gli obiettivi del Protocollo le Parti dovranno adempiere specifici obblighi e rispettare gli impegni contenuti soprattutto negli articoli da 6 a 14.
    

    
      In particolare, l'articolo 6 impegna le Parti a garantire l'accesso universale all'acqua potabile e ai servizi di raccolta e depurazione, mediante la definizione di obiettivi locali e nazionali periodicamente aggiornati.
    

    
      L'articolo 7 prevede la raccolta e la diffusione dei dati sugli indicatori di progresso verso gli obiettivi del Protocollo. L'articolo 8 impone l'istituzione o il rafforzamento di sistemi di sorveglianza e di allerta precoce per individuare tempestivamente malattie legate all'acqua dovute a incidenti o eventi climatici estremi e per fornire indicazioni preventive e di risposta alle autorità e al pubblico. Gli articoli 9 e 10 promuovono l'informazione, la consapevolezza e l'accesso del pubblico ai dati e alle valutazioni rilevanti.
    

    
      Il testo chiama altresì le Parti a cooperare al fine di sviluppare indicatori di qualità, istituire sistemi coordinati di sorveglianza e assistenza in caso di epidemie o malattie, costituire banche di dati per lo scambio di informazioni e sostenere l'attuazione dei piani nazionali e locali (articoli 11 e 12).
    

    
      Vengono poi disciplinati ulteriori aspetti relativi alla cooperazione fra le Parti in merito alle acque transfrontaliere (articolo 13), al sostegno internazionale alle azioni nazionali (articolo 14) e al controllo dell'osservanza delle disposizioni (articolo 15), alle riunioni e ai relativi obiettivi (articolo 16) e alle funzioni del Segretariato per l'attuazione del documento internazionale (articolo 17).
    

    
      Gli articoli da 18 a 26 contengono disposizioni di carattere procedurale relative ai termini e alle procedure per la modifica del testo medesimo (articolo 18), alla disciplina del diritto di voto (articolo 19), alle modalità di composizione delle controversie (articolo 20), alla sua entrata in vigore (articolo 23), alla sua eventuale denuncia (articolo 24) e all'utilizzo delle lingue ufficiali (articolo 26)
    

    
      Il disegno di legge di ratifica è composto, come di consueto, da quattro articoli: autorizzazione alla ratifica (articolo 1), ordine di esecuzione (articolo 2) clausola di invarianza finanziaria (articolo 3) ed entrata in vigore (articolo 4).
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 22 novembre 2023, n. 184, di recepimento della direttiva (UE) 2021/2118, recante modifica della direttiva 2009/103/CE concernente l'assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli e il controllo dell'obbligo di assicurare tale responsabilità (

n. 363

)
    

    
      (Osservazioni alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame dell'atto del Governo in titolo, recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo n. 184 del 2023, di recepimento della direttiva (UE) 2021/2118 sull'assicurazione della responsabilità civile degli autoveicoli.
    

    
      Esso è stato predisposto in base all'articolo 31, comma 5, della legge n. 234 del 2012, che consente, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore di un decreto legislativo attuativo di direttiva, di adottare disposizioni integrative e correttive.
    

    
      In seguito all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 184 del 2023, adottato in base alla legge di delegazione europea 2021 (legge n. 127 del 2022) per il recepimento della citata direttiva (UE) 2021/2118, e alla prima fase applicativa dello stesso, alcuni stakeholder del settore hanno rappresentato l'esigenza di ricevere chiarimenti in ordine a dubbi interpretativi riguardanti il perimetro di applicazione dell'obbligatorietà dell'assicurazione RC auto e la possibilità di escludere tale obbligo per alcune tipologie di veicoli.
    

    
      Al fine, quindi, di apportare le opportune modifiche ed integrazioni al decreto legislativo n. 184 del 2023, sono state avviate le interlocuzioni necessarie per un confronto tecnico con l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e l'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici (ANIA).
    

    
      Si evidenzia, in particolare, che le deroghe e le modifiche previste dallo schema di decreto, unitamente alle altre previsioni derogatorie già introdotte dal decreto legislativo 22 novembre 2023, n. 184, saranno notificate alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 7, della direttiva 2009/103/CE, come modificata dalla direttiva (UE) 2021/2118.
    

    
      Il provvedimento in esame si compone di due articoli. L'articolo 1, composto da un unico comma, suddiviso in tre lettere, modifica il decreto legislativo n. 209 del 2005, concernente il codice delle assicurazioni private (CAP), nelle parti che erano state introdotte o modificate dal decreto legislativo n. 184 del 2023.
    

    
      In particolare, la lettera a) dell'articolo 1 dello schema modifica l'articolo 122-bis del CAP, introducendo, al comma 2, una specificazione della deroga all'obbligo assicurativo per i veicoli definitivamente inidonei all'uso come mezzo di trasporto per assenza stabile di parti essenziali (quali il motore o lo stato di rottame), escludendo i casi di inidoneità temporanea o reversibile, nonché prevedendo, nell'ambito del decreto ministeriale già contemplato, la facoltà di adottare schemi assicurativi alternativi per i veicoli d'epoca e di interesse storico-collezionistico di cui all'articolo 60 del codice della strada, in cui siano distinti il rischio dinamico da quello statico, in considerazione della loro bassa sinistrosità e utilizzo prevalentemente espositivo-museale. Il nuovo comma 2-bis demanda a un ulteriore decreto interministeriale la previsione di schemi contrattuali specifici per mezzi di trasporto a utilizzo stagionale, che legittimano la stipulazione di polizze infrannuali in deroga all'articolo 170-bis del CAP.
    

    
      La lettera b) integra e modifica l'articolo 124 del CAP, prevedendo che, in caso di gare e competizioni sportive di veicoli a motore, anche se svolte su circuiti chiusi o su strade interdette alla circolazione, possa essere stipulata un'assicurazione generale in luogo dell'assicurazione RCA. Sono così superate le criticità emerse nella prima fase applicativa del decreto legislativo n. 184 del 2023 rappresentate dall'Automobile Club d'Italia (ACI) in merito all'incremento dei costi delle competizioni sportive e al progressivo disimpegno delle compagnie assicurative dal settore.
    

    
      La lettera c) integra e modifica l'articolo 134 del CAP, introducendo, al comma 1, un nuovo periodo finale volto a ripristinare il compito dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) di vigilare sulla corretta alimentazione e gestione della banca dati elettronica contenente le informazioni sull'attestazione, e modificando il comma 3 al fine di consentire all'Istituto di esercitare attività di cui era già titolare prima della modifica apportata dal decreto legislativo n. 184 del 2023. Si ripristina, in particolare, il potere regolamentare di IVASS affinché determini le indicazioni aggiuntive relative all'attestazione sullo stato del rischio rispetto al modello europeo e stabilisca gli aspetti tecnico-pratici dell'attestato stesso.
    

    
      L'articolo 2 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      La Relatrice ribadisce, infine, l'opportunità di introdurre le predette deroghe assicurative per i veicoli storici, al fine di favorire la stipula di strumenti assicurativi maggiormente adatti al tipo di rischio connesso a tali veicoli. Propone, inoltre, di acquisire anche la posizione del Club Aci Storico e dell'ASI - Automotoclub Storico Italiano.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, introduce l'esame dei disegni di legge in titolo, in materia di contrasto all'antisemitismo, ricordando che essi sono all'esame in sede referente presso la 1a Commissione congiuntamente anche ai disegni di legge n. 1004 (del Gruppo Lega) e n. 1575 (del senatore Scalfarotto), il cui iter è stato avviato il 5 agosto 2025.
    

    
      I quattro disegni di legge si pongono tutti in attuazione della risoluzione del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, sulla lotta contro l'antisemitismo (2017/2692(RSP)), che richiamano nei rispettivi testi.
    

    
      In particolare, il disegno di legge n. 1627, a firma del senatore Gasparri, reca "disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo" e si compone di quattro articoli.
    

    
      L'articolo 1 dispone che la Repubblica italiana, in attuazione della citata risoluzione del Parlamento europeo sulla lotta contro l'antisemitismo (2017/2692(RSP)), accolga l'integrale definizione operativa di antisemitismo adottata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (IHRA), a Bucarest il 26 maggio 2016.
    

    
      Si specifica, pertanto, che per antisemitismo si intende "una specifica percezione degli ebrei, che può essere espressa come odio nei loro confronti, le cui manifestazioni, di natura verbale o fisica, sono dirette verso le persone ebree o non ebree, i loro beni, le istituzioni delle comunità ebraiche e i loro luoghi di culto".
    

    
      Si dispone poi che le istituzioni della Repubblica, nel rispetto del principio di leale collaborazione, adottino misure per prevenire e reprimere tali manifestazioni e che la Conferenza unificata si riunisca con cadenza biennale per analizzare la situazione dell'antisemitismo in Italia e per condividere le migliori pratiche.
    

    
      L'articolo 2 stabilisce che i Ministeri della difesa, della giustizia, dell'interno, dell'istruzione e del merito, e dell'università e della ricerca, adottino iniziative di formazione del proprio personale, dedicate allo studio della cultura ebraica e israeliana e all'analisi dei casi di antisemitismo. A tale scopo, dovrà essere adottata, entro un anno dall'entrata in vigore della legge, una "Guida pratica di lotta contro l'antisemitismo".
    

    
      Inoltre, si prevede l'istituzione di corsi annuali di formazione rivolti agli studenti, presso le scuole, per favorire il dialogo tra generazioni, culture e religioni diverse e contrastare le manifestazioni di antisemitismo, incluso l'antisionismo.
    

    
      L'articolo 3 rinvia all'emanazione di un decreto governativo, per la definizione delle misure di prevenzione e di segnalazione di atti a carattere razzista o antisemita in ambito scolastico o universitario, specificando le relative sanzioni in caso di violazione.
    

    
      Infine, l'articolo 4 integra l'articolo 604-bis del codice penale, estendendo la pena della reclusione (da due a sei anni) già prevista in caso di istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa, anche al caso di istigazione fondata sui motivi di antisemitismo. Tali motivi sono individuati in: ostilità, avversione, denigrazione, discriminazione, lotta o violenza contro gli ebrei, i loro beni e pertinenze, anche di carattere religioso o culturale, nonché negazione della Shoah o del diritto all'esistenza dello Stato di Israele. Si prevede anche l'aggravante dell'uso di segni o simboli antisemiti ed è prevista l'applicazione degli istituti della giustizia riparativa, volti a favorire la riparazione del danno e la riconciliazione.
    

    
      Il disegno di legge n. 1722, a prima firma del senatore Delrio, sempre in materia di prevenzione e contrasto dell'antisemitismo, reca disposizioni per il rafforzamento della Strategia nazionale contro l'antisemitismo e di delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme online, e si compone di sei articoli.
    

    
      L'articolo 1 (come per il disegno di legge n. 1627) dispone l'applicazione della definizione operativa di antisemitismo approvata dall'Assemblea plenaria dell'IHRA, in coerenza con la risoluzione del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, sulla lotta contro l'antisemitismo (2017/2692(RSP)), e con la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020.
    

    
      L'articolo 2, al fine di contrastare l'antisemitismo online, delega il Governo a disciplinare, entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge, i diritti degli utenti e gli obblighi delle piattaforme, nonché le modalità di intervento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), in materia di prevenzione, segnalazione, rimozione e sanzione dei contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme online in lingua italiana.
    

    
      La delega si pone in attuazione della nuova Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo 2025-2029 e del regolamento (UE) 2022/2065 sul mercato unico dei servizi digitali (Digital Services Act).
    

    
      Il comma 2 del medesimo articolo enuncia i principi e criteri direttivi della delega, in cui si prevedono specifici obblighi nei confronti delle piattaforme online e dell'AGCOM, volti a contrastare la presenza e la diffusione di contenuti antisemiti online, fissando anche la relativa disciplina sanzionatoria a carico delle piattaforme inadempienti. Sui decreti legislativi attuativi della delega, il comma 3 prevede il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari.
    

    
      L'articolo 3 modifica la legge n. 240 del 2010, rafforzando la promozione della ricerca e dell'insegnamento in ambito universitario, mediante la collaborazione con altre università italiane e straniere.
    

    
      L'articolo 4 dispone che presso l'organismo di vigilanza di ciascuna università sia individuato un soggetto preposto alla verifica e al monitoraggio delle azioni poste in essere a contrasto dei fenomeni di antisemitismo, in conformità con la Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo.
    

    
      Similmente, l'articolo 5 prevede che le istituzioni scolastiche comunichino annualmente, mediante i sistemi informativi del Ministero dell'istruzione e del merito, i dati circa le azioni intraprese per contrastare i fenomeni di antisemitismo, in conformità con la Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo.
    

    
      Infine, l'articolo 6 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE), in qualità di cofirmatario del disegno di legge a prima firma Delrio, sottolinea la grande importanza della materia oggetto dei provvedimenti in esame, su cui la 1ª Commissione sta svolgendo un ciclo di audizioni.
    

    
      Ritiene importante giungere ad una rapida conclusione dell'iter legislativo entro la data del 27 gennaio, Giorno della Memoria, sia come segnale forte per l'opinione pubblica, sia per anticipare la possibile recrudescenza di episodi di antisemitismo in concomitanza con tale data.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) chiede di conoscere quanti e quali Stati membri abbiano adottato norme interne di recepimento della definizione di antisemitismo menzionata nella citata risoluzione del Parlamento europeo.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) si unisce alle preoccupazioni e sollecitazioni espresse dal senatore Lombardo e ricorda di aver firmato anch'egli il disegno di legge a prima firma Delrio. Ricorda, inoltre, che la definizione di antisemitismo era stata accolta dal Consiglio dei ministri del Governo Conte II e ritiene importante che ora sia espressamente recepita nell'ordinamento giuridico italiano.
    

    
      Il PRESIDENTE conviene sull'opportunità di accelerare l'iter parlamentare, e se possibile concluderlo entro la Giornata della Memoria del 27 gennaio. Sottolinea in ogni caso come l'esame parlamentare sinora svolto, anche considerando la seduta odierna della 4ª Commissione, rappresenti un segnale importante della volontà di contrastare ogni forma di antisemitismo.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 2026
    

    
      320ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1737)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2025
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 3)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2025

    

    
      
(Doc. LXXXVII, n. 2)
 
Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, riferita all'anno 2024

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio )
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, comunica che nella giornata di ieri sono pervenute le relazioni delle Commissioni 1a, 5a, 7a, 8a e 9a sul disegno di legge di delegazione europea (Atto Senato n. 1737). Le relazioni sono tutte favorevoli, fatta eccezione per quella della 5a Commissione che, acquisita la relazione tecnica aggiornata della legge di contabilità e finanza pubblica, ha espresso una relazione non ostativa. Ricorda, inoltre, che sullo stesso disegno di legge n. 1737, il 15 gennaio era già pervenuta la relazione, anch'essa favorevole, della 2a Commissione.
    

    
      Per quanto riguarda la Relazione programmatica (Doc. LXXXVI, n. 3), sono stati formulati sinora i pareri delle Commissioni 2a, 3a, 7a e 8a.
    

    
      Infine, sulla Relazione consuntiva (Doc. LXXXVII, n. 2) sono pervenuti i pareri delle Commissioni 2a, 7a e 8a.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1697)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della Malaysia, dall'altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), in sostituzione della relatrice Pellegrino, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, recante ratifica ed esecuzione dell'Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea (UE) e i suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della Malaysia, dall'altra, sottoscritto a Bruxelles il 14 dicembre 2022.
    

    
      L'Accordo costituisce la prima intesa tra l'Unione europea e la Malaysia e segna un progresso verso il rafforzamento del ruolo dell'Unione nell'area, in linea con la Strategia europea per l'Indo-pacifico.
    

    
      Dopo aver richiamato le Conclusioni del Consiglio sull'attuazione della Strategia dell'Unione europea per la cooperazione nell'Indo-Pacifico, adottate il 20 ottobre 2025, ricorda che il 20 gennaio 2025 la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen, in occasione della visita del Primo ministro Anwar bin Ibrahim, aveva annunciato il rilancio delle negoziazioni per un Accordo di libero scambio UE-Malaysia, che consentirebbe di portare le relazioni commerciali a un livello superiore, generando maggiori benefici per imprese e consumatori, in particolare nei settori industriali, a fronte di scambi già pari a circa 45 miliardi di euro annui.
    

    
      Sottolinea, quindi, che la ratifica dell'Accordo di partenariato e cooperazione rappresenta un passaggio essenziale per consolidare il quadro istituzionale delle relazioni UE-Malaysia e per creare le condizioni politiche e giuridiche favorevoli a un ulteriore approfondimento dei rapporti economici e commerciali, anche in vista della possibile conclusione del citato Accordo di libero scambio.
    

    
      Il Presidente relatore, infine, valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità sotto il profilo della compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e risulta coerente con gli indirizzi e le priorità dell'azione esterna dell'Unione, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere favorevole.
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1698)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Città del Capo del 2012 sull'attuazione delle disposizioni del Protocollo del 1993 relativo alla Convenzione internazionale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle navi da pesca, con Annesso, fatto a Città del Capo l'11 ottobre 2012
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, recante ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Città del Capo del 2012 sull'attuazione delle disposizioni del Protocollo del 1993 relativo alla Convenzione internazionale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle navi da pesca.
    

    
      Il Relatore rileva che l'Accordo, adottato nell'ambito dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO), è finalizzato a favorire l'entrata in vigore di un regime internazionale obbligatorio in materia di sicurezza delle navi da pesca, colmando una lacuna normativa determinata dalla mancata entrata in vigore della Convenzione di Torremolinos del 1977 e del relativo Protocollo del 1993.
    

    
      Ricorda, quindi, che l'Accordo introduce standard armonizzati in materia di progettazione, costruzione ed equipaggiamento dei pescherecci, nonché disposizioni concernenti la sicurezza degli equipaggi, la prevenzione degli incidenti e il miglioramento delle condizioni di vita a bordo, contribuendo altresì al contrasto della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata.
    

    
      Evidenzia, inoltre, che l'Accordo si inserisce coerentemente nel quadro delle politiche dell'Unione europea in materia di sicurezza marittima, tutela dei lavoratori del settore della pesca e promozione di condizioni di concorrenza eque nel mercato interno, rafforzando il coordinamento internazionale e l'efficacia dei controlli.
    

    
      Il Relatore, infine, valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità sotto il profilo della compatibilità con il diritto dell'Unione europea e risulta conforme agli indirizzi dell'azione europea nel settore della sicurezza marittima e della pesca sostenibile, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone in votazione lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988, sulla sicurezza generale dei prodotti, che abroga la direttiva 2001/95/CE e la direttiva 85/357/CEE (

n. 368

)
    

    
      (Osservazioni alla 9a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, che adegua la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988 (General Product Safety Regulation - GPSR), relativo alla sicurezza generale dei prodotti, in base alla delega conferita al Governo dall'articolo 24 della legge n. 91 del 2025 (Legge di delegazione europea 2024).
    

    
      Il Relatore ricorda che il regolamento (UE) 2023/988, in vigore dal 13 dicembre 2024, introduce diverse modifiche alla normativa in merito alla sicurezza dei prodotti immessi in commercio nell'Unione, ampliando il ventaglio di prodotti rientranti nella sua copertura, compresi quelli venduti online, nuovi, usati, riparati o ricondizionati, rafforzando i processi di valutazione dei rischi, incrementando i poteri di sorveglianza degli Stati membri e integrando misure di cybersicurezza e strumenti di intelligenza artificiale.
    

    
      Il Regolamento aggiorna la normativa europea, integrando le disposizioni vigenti e abrogando gli atti precedenti in merito, assorbendone le previsioni. Tale normativa si applica ai prodotti non armonizzati, ovvero i quali non sono oggetto di specifiche disposizioni, ed ai prodotti armonizzati, in assenza di norme specifiche sugli aspetti e i rischi non contemplati.
    

    
      Il Regolamento si inserisce nel solco del regolamento (UE) 2019/1020, entrato in vigore nel luglio 2021, il quale ha rafforzato il controllo sui prodotti immessi nell'Unione provenienti da Paesi terzi e distribuiti sia tramite negozi fisici che online, con l'obiettivo di assicurare la loro conformità alle norme europee. La revisione della normativa operata dal regolamento (UE) 2023/988 è risultata, quindi, necessaria alla luce delle evoluzioni delle nuove tecnologie e delle vendite online, in modo da garantire un sistema di controllo efficace e adeguare i meccanismi di segnalazione e richiamo dei prodotti non conformi.
    

    
      Per quanto riguarda i contenuti dello schema di decreto legislativo, gli articoli da 1 a 4 sono volti ad adeguare la disciplina di cui al decreto legislativo 6 settembre 2025, n. 206 (codice del consumo), di recepimento della precedente direttiva 2001/95/CE sulla sicurezza generale dei prodotti, mentre l'articolo 5 abroga sia il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 73, di attuazione della direttiva 87/357/CEE sulle imitazioni alimentari, sia l'allegato II del citato codice del consumo. L'articolo 6 reca la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 7, infine, stabilisce l'entrata in vigore.
    

    
      Il Relatore, infine, valutato che il provvedimento consente di dare compiuta attuazione al regolamento (UE) 2023/988, adeguando la normativa nazionale, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, previa verifica del numero legale, mette ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma per il mercato unico e le dogane per il periodo 2028-2034 e abroga i regolamenti (UE) 2021/444, (UE) 2021/690, (UE) 2021/785, (UE) 2021/847 e (UE) 2021/1077 (

COM(2025) 590 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento )
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 dicembre 2025.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in titolo, che istituisce il programma per il mercato unico e le dogane (Single Market and Customs Programme - SMCP).
    

    
      Come ricordato nelle precedenti sedute, il Relatore sottolinea che il Programma si inserisce nel contesto delle negoziazioni per l'adozione del Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell'Unione europea e si propone di stabilire un'unica strategia coerente volta a preservare la sicurezza economica dell'Unione.
    

    
      Ricorda, quindi, che si era dato conto della relazione del Governo, pervenuta ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, nella quale si riteneva la proposta coerente con i principi di sussidiarietà e proporzionalità.
    

    
      Ricorda, altresì, che il Comitato dei Rappresentanti Permanenti (Coreper) presso il Consiglio, nella riunione del 19 dicembre 2025, ha adottato il mandato parziale per i negoziati con il Parlamento europeo.
    

    
      Rammenta anche che le otto settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati sono scadute e che la proposta è attualmente oggetto di esame da parte di 11 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea che non hanno sollevato criticità.
    

    
      Il Relatore ritiene, pertanto, di poter confermare l'orientamento favorevole sul rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità da parte della proposta di regolamento in titolo.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) conviene con quanto espresso dal Relatore.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 gennaio.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) segnala che la Commissione di merito sta valutando le modalità più opportune per la prosecuzione dell'esame. Chiede, quindi, di valutare questi aspetti prima di procedere alla votazione in 4ª Commissione.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, assicura che l'iter in 4a Commissione è assolutamente coerente con l'andamento dei lavori in Commissione di merito. Per la seduta di oggi si era ripromesso solo di svolgere alcune riflessioni in merito alla posizione assunta dalle Istituzioni europee.
    

    
      Ricorda, quindi, in primo luogo, le Conclusioni del Consiglio europeo del 18 dicembre 2025 che, facendo riferimento alla strage di Sydney, ha condannato con la massima fermezza tutte le forme di antisemitismo e odio, intolleranza, razzismo e xenofobia, compreso l'odio anti-islamico. Il Consiglio europeo ha invitato la Commissione e gli Stati membri a intensificare il seguito dato alla dichiarazione del Consiglio sul sostegno alla vita ebraica e la lotta contro l'antisemitismo del 15 ottobre 2024, anche per quanto riguarda la protezione delle istituzioni ebraiche.
    

    
      In tale dichiarazione si afferma che l'antisemitismo rappresenta una minaccia ai valori fondamentali dell'Unione europea, alla democrazia e alla coesione sociale. Si riconosce la persistenza storica dell'antisemitismo in Europa e la sua rinnovata e accentuata diffusione negli spazi digitali, emersa in modo particolarmente evidente dopo gli attacchi terroristici del 7 ottobre 2023. L'antisemitismo non viene quindi considerato un fenomeno marginale, bensì una sfida strutturale che richiede una risposta coordinata a livello politico, giuridico e sociale.
    

    
      Pur ribadendo il pieno rispetto dei diritti fondamentali, come la libertà di espressione, la libertà accademica e la libertà di assemblea, il Consiglio sottolinea che tali diritti non possono in alcun modo giustificare l'incitamento all'odio, alla violenza o la negazione dell'Olocausto. Particolare rilievo viene attribuito alla dimensione digitale dell'antisemitismo: il Digital Services Act è indicato come il quadro normativo di riferimento per garantire che i contenuti antisemiti online siano individuati, contrastati e sanzionati in modo efficace.
    

    
      La strategia europea promuove un approccio multilivello che combina strumenti penali, prevenzione, istruzione, sostegno alle vittime e valorizzazione della vita, della cultura e del patrimonio ebraico. In questo contesto, la definizione di antisemitismo dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (IHRA) è riconosciuta come uno strumento prezioso e ampiamente condiviso, soprattutto a fini educativi, della formazione e della sensibilizzazione.
    

    
      Per quanto concerne il Parlamento europeo, il Presidente relatore ricorda la Risoluzione del 1° giugno 2017 sulla lotta contro l'antisemitismo, che invita gli Stati membri ad adottare misure coordinate per prevenire e contrastare l'antisemitismo, rafforzando la cooperazione tra autorità nazionali, forze di polizia e sistemi giudiziari, anche in relazione ai fenomeni di odio online.
    

    
      Un elemento centrale dell'approccio del Parlamento europeo è il riferimento alla definizione operativa di antisemitismo dell'IHRA, indicata come strumento di supporto alle autorità competenti nell'identificazione e nel contrasto degli atti antisemiti. Il Parlamento europeo ha promosso l'adozione di tale definizione senza attribuirle carattere normativo vincolante, collocandola all'interno di un più ampio quadro di tutela dei diritti fondamentali e delle libertà garantite dall'ordinamento dell'Unione.
    

    
      Il Parlamento europeo ha inoltre individuato ulteriori ambiti di intervento, tra cui la nomina di coordinatori nazionali per la lotta all'antisemitismo, la formazione specifica delle forze dell'ordine in risposta a reati d'odio, il sostegno alle organizzazioni della società civile e il rafforzamento delle politiche educative, con particolare attenzione alla memoria della Shoah e alla conoscenza della storia e della vita ebraica in Europa.
    

    
      Tale impegno si è tradotto, negli anni successivi, anche nell'adozione di specifiche iniziative legislative rilevanti per il contrasto dell'odio antisemita, in particolare nel contesto digitale e dei fenomeni di radicalizzazione. In questo quadro, si inserisce, anzitutto, il Regolamento (UE) 2021/784, volto a prevenire la diffusione di propaganda estremista e violenta di matrice antisemita, prevedendo al contempo garanzie a tutela dei contenuti a fini educativi, artistici, di ricerca o giornalistici.
    

    
      In ambito educativo e per quanto attiene alla memoria storica, il Parlamento europeo nel 2020 ha, inoltre, promosso una mozione per una risoluzione su una Carta europea della memoria dell'Olocausto e sulla prevenzione dei crimini contro l'umanità, alla luce delle nuove forme di diffusione dell'odio e della disinformazione attraverso le piattaforme digitali.
    

    
      La Risoluzione del 25 ottobre 2018 rappresenta un ulteriore strumento del Parlamento europeo, volto a richiamare l'attenzione sulla preoccupante crescita di atti di violenza e intimidazione nei confronti delle comunità ebraiche. In tale risoluzione, il Parlamento invita gli Stati membri a condannare con fermezza il negazionismo dell'Olocausto, nonché la trivializzazione e minimizzazione dei crimini commessi dal regime nazista e dai suoi collaboratori, e a promuovere politiche educative e culturali volte a valorizzare la diversità e la memoria storica come strumenti di prevenzione dell'odio e della radicalizzazione.
    

    
      Infine, durante il dibattito svoltosi in plenaria tra il 6 e il 9 ottobre 2025 sull'aumento dell'antisemitismo in Europa, gli eurodeputati hanno esaminato i dati di un'indagine dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali del 2024, secondo cui il 96 per cento delle persone di religione ebraica intervistate aveva subìto episodi di antisemitismo nell'anno precedente agli attacchi del 7 ottobre, nonché il successivo incremento, per numero e gravità, degli episodi di antisemitismo in diversi Stati membri.
    

    
      Il dibattito ha consentito di richiamare le possibili azioni dell'Unione a tutela delle comunità a rischio e dei diritti fondamentali, tra cui il rafforzamento del quadro giuridico sui discorsi e i reati d'odio, le iniziative di istruzione e memoria e l'effettiva applicazione del codice di condotta contro l'odio online e degli strumenti previsti dal regolamento sui servizi digitali.
    

    
      Per quanto riguarda la posizione della Commissione europea, il Presidente relatore ricorda la prima strategia dell'Unione sulla lotta contro l'antisemitismo e il sostegno alla vita ebraica (2021-2030), adottata il 5 ottobre 2021. La strategia definisce una serie di misure articolate in tre pilastri: prevenzione di tutte le forme di antisemitismo, protezione e sostegno alla vita ebraica, promozione di attività di ricerca, istruzione e memoria dell'Olocausto. La strategia comprende 90 azioni la cui attuazione è in corso.
    

    
      Con la relazione del 14 ottobre 2024 (COM(2025) 476) la Commissione ha pubblicato la prima relazione sui progressi compiuti nell'attuazione della strategia sulla lotta contro l'antisemitismo e il sostegno alla vita ebraica.
    

    
      Nelle conclusioni si ribadisce che "l'antisemitismo rappresenta una minaccia per la democrazia europea e la sicurezza dell'Unione europea". L'incitamento all'odio e la disinformazione nei confronti della comunità ebraica si stanno polarizzando, ripercuotendosi negativamente sul dibattito pubblico. È essenziale che le aggressioni nei confronti degli ebrei non siano ignorate, che i reati generati dall'odio siano oggetto di indagini e che la giustizia sia garantita, nel rispetto dello Stato di diritto. La Commissione europea è determinata a proteggere la sfera democratica dell'Unione e a garantire la sicurezza di tutti i suoi cittadini, persone di religione ebraica incluse.
    

    
      Di fronte alle sfide attuali, l'azione dell'Unione europea è spinta dalla determinazione e dall'impegno a porre fine all'antisemitismo e a garantire che la popolazione ebraica in Europa possa vivere seguendo le proprie tradizioni culturali e religiose e senza preoccupazioni per la propria sicurezza.
    

    
      La relazione sui progressi compiuti dimostra che, dall'adozione della strategia europea sulla lotta contro l'antisemitismo e il sostegno alla vita ebraica nel 2021, in tutta Europa sono state realizzate strutture e sono state intraprese varie iniziative guidate o finanziate dall'Unione europea in tutti gli Stati membri, anche ad opera della società civile, al fine di contrastare l'antisemitismo, promuovere la vita ebraica e garantire la memoria dell'Olocausto.
    

    
      Dalla relazione emerge anche che gli attori statali hanno maturato una maggiore consapevolezza del pericolo rappresentato dall'antisemitismo. Ciò ha portato all'adozione di strategie nazionali contro l'antisemitismo in 23 Stati membri dell'Unione, alla nomina di 20 inviati o coordinatori nazionali e all'affermarsi della definizione operativa giuridicamente non vincolante di antisemitismo elaborata dall'IHRA.
    

    
      Dopo il 7 ottobre 2023, la popolazione ebraica in Europa si trova ad affrontare minacce e atti di violenza senza precedenti. Di fronte all'eccezionale impennata degli episodi di violenza e di incitamento all'odio nei confronti delle manifestazioni pubbliche della vita ebraica, le misure di sicurezza sono state drasticamente rafforzate. Tale intimidazione rappresenta una minaccia non solo per la sicurezza e la protezione, ma anche per i valori dell'Unione e per la democrazia.
    

    
      Pertanto, occorre essere più determinati che mai nella lotta contro l'antisemitismo. La strategia europea si protrarrà fino al 2030, ma il recente aggravarsi della situazione rende necessari ulteriori sforzi per la sua effettiva attuazione e il suo aggiornamento, per garantire che la vita ebraica possa prosperare in tutta l'Unione e che la popolazione ebraica possa vivere senza preoccupazioni in termini di sicurezza e beneficiare appieno dei diritti democratici.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) ringrazia il Presidente relatore per l'approfondita disamina testé svolta sulle posizioni delle Istituzioni europee. Evidenzia, tuttavia, come emerga con chiarezza una distinzione tra un fronte politico orientato a dilazionare l'esame dei disegni di legge in materia di antisemitismo e un altro che considera prioritario fornire un segnale concreto entro il 27 gennaio, Giorno della Memoria.
    

    
      Segnala, infatti, che sono attese ulteriori proposte normative da parte di alcuni Gruppi che, pur configurandosi come manifestazioni di interesse a contribuire al dibattito, non appaiono orientate a porsi in una posizione di avanguardia e rischiano pertanto di non favorire una rapida approvazione dei provvedimenti in esame.
    

    
      Auspica, quindi, in qualità di cofirmatario di uno dei disegni di legge oggi in discussione, che il Senato proceda con sollecitudine, anche indipendentemente dalla scadenza simbolica del 27 gennaio.
    

    
      Rivolge, infine, un appello ai Gruppi di maggioranza che guidano i lavori parlamentari sui provvedimenti in esame affinché si promuova un lavoro condiviso con i Gruppi di opposizione, nella prospettiva di una rapida approvazione.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) solleva innanzi tutto un problema di metodo, osservando come il Paese attenda un chiaro segnale politico in merito alla lotta contro l'antisemitismo entro la data del 27 gennaio. Ritiene, quindi, che il Parlamento sia chiamato a fornire una risposta adeguata a fronte di un aumento esponenziale degli episodi antisemiti contro la comunità ebraica.
    

    
      Ricorda anch'egli la decisione che dovrebbe assumere la Commissione di merito sul prosieguo dei lavori, esprimendo le sue preoccupazioni sul possibile rallentamento dell'attività legislativa, a fronte, peraltro, di un'attività istruttoria già più che adeguata.
    

    
      Con riferimento al merito delle proposte, individua nella scelta di accogliere o meno la definizione di antisemitismo elaborata dall'IHRA il nodo centrale del dibattito. Evidenzia, al riguardo, che molte manifestazioni di antisemitismo si nascondono dietro forme di antisionismo. A tal proposito, tiene a sottolineare che eventuali critiche ad alcuni comportamenti dell'attuale Governo israeliano non possono in alcun modo trasmodare in accettabili atti o comportamenti di natura antisemita, né tantomeno mettere in discussione la legittimità e l'esistenza dello Stato di Israele.
    

    
      Ribadisce, quindi, che la mancata adozione di una pronuncia parlamentare entro la data del 27 gennaio rischia di non offrire una risposta tempestiva ed efficace su una questione di assoluta centralità e urgenza.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI) osserva come, per alcuni provvedimenti di particolare rilevanza, sia necessaria una posizione unitaria e condivisa da tutte le forze parlamentari. Ciò è avvenuto, ad esempio, per i disegni di legge sul femminicidio e, a suo avviso, dovrebbe essere così anche per quanto riguarda i provvedimenti sulla lotta contro l'antisemitismo.
    

    
      Sottolinea come non si tratti esclusivamente di rispettare una ricorrenza come quella del 27 gennaio, ma di fornire al Paese e alla comunità ebraica un segnale unitario. La condivisione di un percorso parlamentare comune rappresenterebbe pertanto una risposta non solo adeguata, ma anche doverosa.
    

    
      Evidenzia anch'egli, inoltre, come i comportamenti antisemiti siano spesso preceduti e camuffati da discorsi di natura antisionista. Ritiene, pertanto, necessario rispettare lo Stato di Israele e ribadisce che tutte le forme di antisemitismo devono essere fermamente condannate, ivi incluse quelle di matrice islamica.
    

    
      Auspica, quindi, che sui provvedimenti in esame, anche eventualmente con un ulteriore breve supplemento di riflessione, si raggiunga una posizione unanime delle diverse forze politiche, al fine di trasmettere al Paese un chiaro segnale politico, culturale e di indirizzo, in particolare alle giovani generazioni, da parte di una classe dirigente unita e capace di collocarsi al di sopra delle contrapposizioni politiche.
    

    
      La senatrice MALPEZZI (PD-IDP), intervenendo a titolo personale, si associa alle posizioni di chi ritiene necessario fornire una risposta unitaria sul tema del contrasto all'antisemitismo. Richiama, a titolo esemplificativo, il fatto che numerosi cittadini ebrei in Italia rinuncino a indossare in pubblico simboli della propria fede per il timore di possibili atteggiamenti ritorsivi o il fatto che alcuni bambini siano costretti a recarsi a scuola sotto protezione.
    

    
      Evidenzia come, di fronte a tali situazioni, il legislatore sia chiamato ad adottare misure efficaci di contrasto, al fine di assicurare il pieno rispetto dei principi di eguaglianza e di non discriminazione sanciti dalla Costituzione italiana. Ribadisce con forza che la Costituzione deve garantire i diritti di tutti i cittadini, inclusi i cittadini ebrei che vivono in Italia.
    

    
      Il PRESIDENTE relatore ringrazia i senatori per gli importanti contributi della seduta odierna. Assicura che la 4a Commissione esprimerà il proprio parere in tempo utile per contribuire all'esame da parte della Commissione di merito.
    

    
      Sottolinea che, con la nota presentata nella giornata odierna, ha inteso anzitutto delineare il quadro di riferimento europeo quale emerso dalle deliberazioni del Parlamento, della Commissione e del Consiglio. Sottolinea ugualmente l'importanza di una riflessione ampia sulle diverse forme di discriminazione, che oltre all'antisemitismo, riguardano altre forme di incitamento all'odio e di discriminazione rivolte a specifiche appartenenze etniche, di genere, di razza o di fede.
    

    
      Evidenzia che, nel trattare il tema dell'antisemitismo, anche a fronte della confusione talvolta generata da una narrazione mediatica distorta, sia opportuna una corretta ricostruzione storica: contestualizzata, rigorosa e puntuale su tutte le gravissime tragedie che hanno macchiato la storia contemporanea - quali il genocidio ucraino, l'Holodomor, quello armeno, o quello ruandese - e che metta, tuttavia, in evidenza l'unicità della Shoah, dello sterminio di tutta la nazione ebraica nel mondo, programmata scientificamente e attuata quale assoluta priorità dal regime nazista.
    

    
      Si è trattato di un evento di unica e straordinaria gravità, che affonda le proprie radici in narrazioni platealmente distorte e nell'ideologia criminale del nazismo. Tale contestualizzazione dell'orrore antisemita impone un'attenzione specifica e particolare, soprattutto alla luce dei principi della nostra Costituzione.
    

    
      Comprende bene le marcate preoccupazioni emerse in relazione alla violenza, ritenuta del tutto sproporzionata dalle Istituzioni e da molti Governi europei, dell'offensiva israeliana contro l'intero apparato terroristico di Hamas a Gaza, seguita alle stragi perpetrate da Hamas il 7 ottobre. Così come continuano a preoccupare le istituzioni e i Governi europei gli episodi di attacchi e violenza da parte dei coloni israeliani in Cisgiordania contro la popolazione palestinese, fenomeni certo gravi e da stigmatizzare.
    

    
      Quanto precede si radica nella storia bimillenaria di persecuzioni contro la popolazione ebraica. Il Presidente relatore ricorda tra gli eventi più drammatici a metà dello scorso millennio, ad esempio, il pogrom del 1506 nella chiesa di San Domenico a Lisbona, durante il quale folle di cristiani torturarono, uccisero e misero al rogo migliaia di ebrei, considerati eretici e "deicidi", pochi anni dopo l'espulsione massiccia degli ebrei dalla penisola iberica da parte di Isabella la Cattolica. Nei secoli successivi continua in Europa una lunga storia di pogrom, demonizzazioni e discriminazioni contro gli ebrei, diffondendosi dalla Russia zarista sino agli orrori culminati nel nazifascismo.
    

    
      Ribadisce, pertanto, l'opportunità di valutare correttamente la gravità del fenomeno dell'antisemitismo, a partire dalle sue antichissime manifestazioni storiche, sulle quali poggia l'attuale e pericolosissima riemersione di un antisemitismo sempre più alimentata da strumentalizzazioni politiche, da straordinaria capacità di propagazione indotta dalle nuove tecnologie, per minacciare le persone di religione ebraica, come correttamente evidenziato dalle tre Istituzioni europee. Richiama al riguardo la validità della definizione di antisemitismo adottata dall'IHRA per garantire adeguate forme di tutela e di protezione.
    

    
      Conclude osservando che quando l'ostilità viene indirizzata contro lo Stato di Israele in quanto tale, configurandolo come nemico, essa assume rilievo penale, rendendo evidente la necessità di adeguati strumenti di prevenzione e di sanzione.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), richiamando la sua particolare sensibilità sul tema, in ragione della propria appartenenza a una minoranza, concorda sulla necessità di definire una linea comune tra le diverse forze politiche, auspicando che ciò avvenga in tempi rapidi, in considerazione della rilevanza e dell'urgenza del tema in discussione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1697
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge in titolo, recante ratifica ed esecuzione dell'Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della Malaysia, dall'altra, sottoscritto a Bruxelles il 14 dicembre 2022;
    

    
      evidenziato che l'accordo costituisce la prima intesa tra l'Unione europea e la Malaysia e segna un progresso verso il rafforzamento del ruolo dell'Unione nell'area, in linea con la Strategia europea per l'Indo-pacifico;
    

    
      considerato che l'Accordo, composto da 60 articoli, suddivisi in dieci titoli, si propone di instaurare un partenariato rafforzato tra le Parti e di approfondire e consolidare la cooperazione in un'ampia gamma di settori, tra cui i diritti umani, la non proliferazione delle armi di distruzione di massa, la lotta contro terrorismo, corruzione e criminalità organizzata, il commercio, la migrazione, i cambiamenti climatici, la scienza, la tecnologia e la cultura;
    

    
      richiamate le Conclusioni del Consiglio sull'attuazione della Strategia dell'Unione europea per la cooperazione nell'Indo-Pacifico, adottate il 20 ottobre 2025, nelle quali il Consiglio, alla luce della crescente interdipendenza economica tra l'Unione europea e la regione indo-pacifica e delle minacce al sistema commerciale globale e alla resilienza delle catene di approvvigionamento, ha sottolineato l'importanza di rafforzare ulteriormente i partenariati commerciali dell'Unione europea nell'Indo-Pacifico, promuovendo un sistema commerciale multilaterale aperto e fondato su regole condivise;
    

    
      evidenziato altresì che, nelle medesime Conclusioni, il Consiglio ha ribadito la rilevanza strategica del rafforzamento dei legami commerciali dell'Unione europea con i partner della regione, anche attraverso il perseguimento e il sostegno ai negoziati in corso per accordi commerciali con diversi Paesi dell'Indo-Pacifico, tra cui la Malaysia, nonché l'impegno dell'Unione a promuovere accordi coerenti con le priorità e i valori dell'Unione europea;
    

    
      sottolineato che la Malaysia riveste un ruolo di particolare rilievo nel contesto dell'Indo-Pacifico e dell'ASEAN (Association of Southeast Asian Nations) e che l'Accordo di partenariato e cooperazione contribuisce a rafforzare il dialogo politico e la cooperazione settoriale tra l'Unione europea e la Malaysia, in coerenza con gli obiettivi della strategia europea per l'Indo-Pacifico;
    

    
      ricordato che il 20 gennaio 2025 la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen, in occasione della visita del Primo ministro Anwar bin Ibrahim, ha annunciato il rilancio delle negoziazioni per un Accordo di libero scambio UE-Malaysia, che consentirebbe di portare le relazioni commerciali a un livello superiore, generando maggiori benefici per imprese e consumatori, in particolare nei settori industriali, a fronte di scambi già pari a circa 45 miliardi di euro annui;
    

    
      considerato che la ratifica dell'Accordo di partenariato e cooperazione rappresenta un passaggio essenziale per consolidare il quadro istituzionale delle relazioni UE-Malaysia e per creare le condizioni politiche e giuridiche favorevoli a un ulteriore approfondimento dei rapporti economici e commerciali, anche in vista della possibile conclusione del citato Accordo di libero scambio;
    

    
      valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità sotto il profilo della compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e risulta coerente con gli indirizzi e le priorità dell'azione esterna dell'Unione;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1698
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge in titolo, recante ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Città del Capo del 2012 sull'attuazione delle disposizioni del Protocollo del 1993 relativo alla Convenzione internazionale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle navi da pesca;
    

    
      rilevato che l'Accordo, adottato nell'ambito dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO), è finalizzato a favorire l'entrata in vigore di un regime internazionale obbligatorio in materia di sicurezza delle navi da pesca, colmando una lacuna normativa determinata dalla mancata entrata in vigore della Convenzione di Torremolinos del 1977 e del relativo Protocollo del 1993;
    

    
      considerato che l'Accordo introduce standard armonizzati in materia di progettazione, costruzione ed equipaggiamento dei pescherecci, nonché disposizioni concernenti la sicurezza degli equipaggi, la prevenzione degli incidenti e il miglioramento delle condizioni di vita a bordo, contribuendo altresì al contrasto della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata;
    

    
      richiamato che, nell'ordinamento dell'Unione europea, la materia della sicurezza delle navi da pesca è disciplinata dalla direttiva 97/70/CE, che ha istituito un regime di sicurezza armonizzato per le navi da pesca di lunghezza pari o superiore a 24 metri, estendendo in parte l'applicazione delle disposizioni della Convenzione e del Protocollo di Torremolinos anche a unità di dimensioni inferiori;
    

    
      evidenziato che l'Accordo di Città del Capo si inserisce coerentemente nel quadro delle politiche dell'Unione europea in materia di sicurezza marittima, tutela dei lavoratori del settore della pesca e promozione di condizioni di concorrenza eque nel mercato interno, rafforzando il coordinamento internazionale e l'efficacia dei controlli;
    

    
      sottolineato che molte delle disposizioni tecniche contenute nell'Accordo risultano già attuate nell'ordinamento nazionale, in particolare attraverso il decreto legislativo n. 541 del 1999 di recepimento della normativa europea, e che la ratifica non comporta pertanto innovazioni sostanziali tali da incidere sull'assetto regolatorio vigente;
    

    
      valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità sotto il profilo della compatibilità con il diritto dell'Unione europea e risulta conforme agli indirizzi dell'azione europea nel settore della sicurezza marittima e della pesca sostenibile,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    




     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 368
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988, sulla sicurezza generale dei prodotti, che abroga la direttiva 2001/95/CE e la direttiva 85/357/CEE;
    

    
      considerato che il provvedimento è stato predisposto in base alla delega conferita al Governo dall'articolo 24 della legge n. 91 del 2025 (legge di delegazione europea 2024);
    

    
      considerato che il Regolamento (UE) 2023/988 introduce diverse modifiche alla normativa in merito alla sicurezza dei prodotti immessi in commercio nell'Unione, ampliando il ventaglio di prodotti rientranti nella sua copertura, compresi quelli venduti online, nuovi, usati, riparati o ricondizionati, rafforzando i processi di valutazione dei rischi, incrementando i poteri di sorveglianza degli Stati membri e integrando misure di cybersicurezza e strumenti di intelligenza artificiale;
    

    
      considerato che lo schema di decreto interviene sul codice del consumo, di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, con integrazioni, modifiche e abrogazioni;
    

    
      valutato che il provvedimento consente di dare compiuta attuazione al regolamento (UE) 2023/988, adeguando la normativa nazionale,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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